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Ho let to con mol to piacere 
l 'articolo di Maurizio . Qua-

' gliolo sull'ultimo^ numero di 
« Monti e Valli » della- Sezio­
ne di IVjrino del C.A.I., dal t i ­
tolo «-.Sci-alpinismo 1952» e 
le, sue conclusioni in-, tema di 
alpinismo . e . dello sci come 
a t tua lmente vengono prati­
cat i da i . giovani. Sottoscrivo 
« toto corde •» a quanto scrive 

,1'A'.' circa" lo sci come lo' coó-
^ -5sidéiar<>^vla-.?^f'gg'o' 'rParte 
•--^^ae^l' sciatóri, c ioe"unà 'mani­

festazione nofl mol to dissimile 
dall 'assistere "ad una part i ta 

.di calcio. Vale a dire «uno 
sport; ciie viene pra t ica to con 
il minimo mezzo di fatica an­
ello se ta le non è pe r il por­
tafoglio.. Concordo quindi con 

- Quagliolo quando afferma che 
lo sci .dovrebbe essere invece 
considerato, non solo un mez­
zo pe r andare in montagna 
anche d'inverno, m a come una 
forma piacevole p e r compiere 
ascensioni ed escursioni, ove 
alla fatica della sal i ta faccia 
riscontro -i l ' piacere di belle 
e lunghe scivolate in discesa. 

Se lo scopo del Còrso che 
• la SUGAI Torino s ta lancian­

do è , questo, ben . venga il 
corso e d . è augurabile che 
tu t t i gli enti t i ra t i in ballo 
dal Quagliolo si sentano com­
mossi e spinti a da re agli or­
ganizzatori un appoggio illi­
mi ta to . 

Che la necessità di un si­
mile Corso sia sentita- ne ebbi 
ant ic ipata conferma in .una 
conversazione a"vuta . (e non 
credo che il mio interlocutore 
fosse una rara avis) recente­
mente .in un r is torant ino so­
pra Bardonecchia, ove attor­
no ad „,Hna rus t ica tavola 
sedevamo noi anziani e due 
giovaiyi, sciatori. , A sentire 1 
nostri discorsi di; g i te ' e di 
escursioni sciatorie, uno dei 
due; •« pistaiolo'» : confesso, ' mi 
disse con j i n a pun ta di ram­
marico crie, ci invidiava di 

.. aver , fatto., t an t e , bel le>gi te 
con. gli.^sci, m ^ n t i e lui, che 
pure tan to 'amava la Monta-, 
gna, non aveva fat to al t ro che 

* precipitarsi a r o t t a dv collo 
giù' peri; lè piste doptf à f e t 

. iyvig.b''_àltrf mézzi'meccà^lt^^^ 
: Il giovanòtto at t r ibuiva . tale 

sua carenza al fa t to di non 
aver incontrato all'inizio del­

la sua carriera-sciatoria qual­
che anziano che lo avesse in­
s t r ada to su questa via. 

I n quelle parole vi era forse 
un velato rimprovero verso 
noi,-' anziani o giovani, diri­
genti di associazioni; di non 
aver saputo comprendere lui 
e tanti al tr i che alla Monta­
gna si e rano accostati con in­
telletto d'amore, ma 'che d a 
liafte- dei subì ' ihìnlstri' non' 
avevano'- trovattì'- la", cohiprèn-, 
siorte desiderata-.' 

Successivamente, Ist to l 'ar­
ticolo di Quagliolo, riii'spiac­
que non averlo «ftiosciuto-
precedentemonte, al momento 
della mia conversazione, per­
chè avrei fat to guadagnare un 
allievo al Corso e fatto una 
buona azione. I l giovanotto 
mi pareva sincero e,« r icupe­
rabile ». , ' - ; : : ' . ' , V ' i^:- ' 

Ma ' d o v e nell 'articolo di 
« Mau», non trovo quello che 
vorrai ; è nella pa r t e . morale , 
nello spirito clie dovrèbbesì 
infondere nei giovani d ie fan^ 
no della Montagna e qui f ran­
camente mi dolgo con gli or­
ganizzatóri . /Leggo che l ' a r t i ­
colista si r ichiama alla scuola 
di alpinismo inverna le ' t enu­
tasi recentemente in Svizzera 
allo scopo di formare lina pa r ­
ticolare categoria di sportivi, 
quella che da noi si chiame­
rebbe il « di re t tore di gi ta ». 
Non comprendo se di questo 
esempio citato, il Quagliolo 
abbia afferrato . solo di l a t o 
tecnico od anche il fato a l t a ­
mente morale, e spir i tuale; 
quello cioè di infondere negli 
allievi quel senso di respon­
sabilità, cui devesi sempre 
riferire chiunque diriga una 
comitiva in montagna od a n ­
che, semplicemente <toloro i 
quali, vanno in montagna con 
dei compagni. ' ' . ' 
. Ricordo ;a questo proposito 
all 'amicò Quagliolo, un fat to 
avvenuto a Cogne duran te un 
campeggio organizzato anni or 
sono dalla • S.U.C.A.I., cam­
peggio , a r quale lo scrivente 
aveva, partecipato unitamen­
te a d ' a l c u n i Eimici., • 
t,. Mentre.àlouni giovani «om-
p i^ànó ' l à ' trSVè'rsàt'à Cogne-; 
=A^«ét-FtWl<Jer:^ttraw«*s<jr~if 
; eolie • Tzà \ Sèche<;, ùnó'. di • é?iài' 
nella discesa del canalone, ca­
deva malamente picchiando il 
ventre contro la ' manopola di 

CELLOFLEX 
Il Celloflex è una suola 
plastica che, applicata' 
agli SCI, li rende piO veloci, 
resistenti e sicuri. 

un bastoncino e restando 
malconcio sulla neve. Che fe­
cero allora i compagni del­
l ' infortunato? Lo lasciarono 
a mezza via in compagnia di 
un ragazzet to e se ne filaro­
no come -razzi. H motivo? Si 
t r a t t ava -d i abbassare il t em­
po impiegato da una guida 
locale nella stessa t raversa ­
ta. Essr 'nòn volevano perdere 
dei preziosi -C!) -minut i ^ r 
soccorrere, il caduto:, • .-_--. 
i Fo r tuna t amen te il giova--^ 
not to ^e- la cavò raggiungen­
do con i suoi mezzi' la sta­
zione di Acque Freddo indi 
Cogne, ove r imase all 'albergo 
quieto quieto per tu t to il r e ­
sto del soggiorno. 

Potrei •> c i tare un ; a l t ro e-
sempio, assai più grave,- di 
insensibilità morale, fat to av­
venuto }o scorso, anno al Colle 
del Brei thòrn. Gli amici di 
uno sciatóre caduto in un cre­
paccio ed ivi mor to nella ca-, 
duta, ,si rifiutarono di fermar­
si a dar man forte a chi ai 
accingeva a scendere nel cre­
paccio per t en ta re un . qual­
siasi soccórso al caduto; per­
chè avevano i biglietti preno­
tati sulla funivia. Incredibile, 
ma vero! 

Pe r concludere, ben venga­

no questi corsi t enu t i sia da 
giovani che da anziani, pur­
ché in essi si cerchi di rie­
ducare i giovani allo spirito 
della Montagna « si tent i con 
tu t t i i mezzi, di s taccare la 
grande massa degli sciatori 
«pis ta io l i» da un genere di 
sport che alpinismo o sci non 
può considerarsi, m a può sem­
plicemente essere una mani­
festazione ^véloeistlóa" indivi­
duale-syol ìà lier necessi tà dì 
esecuzione, in montagna. 

Si tent i di r ipor tare i gio­
vani verso quelle pure sensa­
zioni che la Montagna invec-
nale sa dare a chi si accosta 
ad essa con la men te e con 
lo spiri to oltreché con i .mu­
scoli. Si insegni ai giovani a 
conoscere e a va lu ta re i pe­
ricoli è le insidie .che la Mon­
tagna potrà porre sul loro 
cammino, m a sopra t tu t to ' si 
persuadano che la-montagna-
è iUna grande m a e s t r a di vita," 
un grande campo, una grande 
palestra ove, ol tre ,al corpo, 
devesi temprare lo spirito e 
dove dobbiamo veramente far­
ci un cara t te re e diventare 
più buoni. ' 

PIERO BUSCAGLIONE 
Vice presidente nazionale F.I.E. 
' - Torino . Socio del C.A.I. 
dal 1924. 

L'OPERA DELLi S . O . 
per 1 soccorsi 

Un. Cortometraggio di A: Costa 
.'y - ) . ' • > - ' j ' | - • • 7^ • — • — — — ' — ' " . . — 

'•1 
. -Si è r iuni ta a Milano, il 18 
gennaio" scorso, pressò la Se­
de centrale del C.A.I., la Com­
missione'JJcr i Soocorsi alpini, 
presiedu|a dal proL Oreste P i -
not t i di 'Vicenzaii.?,, . . 1 . - . , 
' ' Hanno partecipato ai lavo­
ri, ol t re ' .ài- ' componenti la 
Commissione, i rappresentan­
t i di' alcune Sezioni del C.A.I. 
espressamente invitate per di­
scutere il problema dell 'orga­
nizzazione dei soccorsi in mon­
tagna, . l ' inquadramento delle 
squadre di volontari e la scel­
ta dei mater ia l i più idonei per 
l ' a t t rezza tura delle stesse. 
.-Alla riunione,; che seguiva 

quella t enu ta a "Trento lo scor­
so settembresidurante il Con­
gresso nazionale; del C:A.I., il 
dott . Scipio Stenico, Di re t to­
r e del Corpo (soccorso alpino 
della S.A.T. di Trento, ha fat­
to un 'ampia i relazione ' sulle 
azioni di prevenzione, di 
soccorso indiret to e diret­
to svolte dalle dodici s t a ­
zioni che la S.A.T. ha costi­
tui to finora e che con. il con-

Riflessioni sull'Everest 
', Il dott. Augusto Vuithier, sul­
la «Gazette de Lausanne» del 
31 dicembre scorso, pubblicava 
16 seguenti « Domande e rifles­
sioni di Uri alpinista. sull'Eve­
res t » che r iport iamo a titolo 
di curiosità: ' -, ' 

« E' veramente àncora neces­
sario insistere? Credo di no; sì 
potrebbe lasciar cadere. -Si sa 
oggi tutto ciò che sì voleva sa­
perne e ciò basta... Dal punto di 
vista scientifico ne uscirà poco 
ò nulla. Nelle nostre montagne 
tutto è sulla misura,dell'uomo; 
ìàggiU -é diSJHiSttVa, jb la. diìmi-

do assoluto: • ' . , 
«É' iànàie affermare che 

partendo da una idea giusta, se 
sì spinge logicamente il ragio­
namento fino ai suoi limiti 
estremi, si sbocca fatalmente 
nell'assurdo. Ora è precisamen­
te quello che succede qui. Esi­
ste un limite, un massimo, in 
tutti i campi. E' bello, è bene 
cercare la bellezza e la gioia di 
^vivere nelle •<. montagne. 'Al­
l'Everest 'ilsbiamó dalV limiti, 
usciamo da,, ciò che è umano. 
Entriamo 'precisamente, temo, 
nell'assurdo^ '. Rientriamo nel 
buon sensoj'se tuttavia esiste 
ancora? 

«A che vàie'sacrificare anco­
ra tante vite umane, e notate 
bene, uomini tutti dì grande va­
lore fisico e psichico, per uno 
scopo in realtà puramente illu­
sorio? Se Lambert fosse stato 
animato dalla stessa mistica di 
Irvine e Mallory, egli avrebbe 
certamente perseverato e 'non 
sarebbe piti ritornato. Bisogna 
lodarlo ' altamente per, aver 
avuto il coraggio morale di ab­
bandonare. Pensate allo stato 
d'animo dei suoi compagni, se 
avessero avuto la disgrazia di 
dover ritornare, tristei}iente, 
senza di lui... E poi è costosis­
sima; una sola spedizione si ag­
gira sul quarto di milione di 
franchi svizzeri! Vi sono ancora 
ragazzi (f milioni di rifugiati 
nella miseria e vi è pure la Cro­
ce Rossa... Si potrebbe forse... 
che ne pensate? 

La mia unica passione è 
fempre stata quella della mon­
tagna; amo i monti, ma li amo 
meglio e piii che gli uomini 
(questi piccoli bipedi che popo­
lano la superficie della crosta 
terrestre e che del resto si con­
ducono in genere assai moie). 
Mi piacerebbe infinitamente 
che questi;i'cima rimanesse in-

Ramponi italiani 
per la Spedizione inglese 

! Ci informano.da; Aosta che 
là Spedizione inglese che que­
st 'anno ten terà l a ' scalata 
dell 'Everest, ha ordinato 'in 
questi ; giot ì i l , ai; fra-télH, Grii-
iVeiii&i eoumiaysui»>i 
"pef tifiti- i SWM- componenti. 

I Grivel, come è notò, oltre 
che alpinisti e sciatori, sono 
valenti artigiani del ferro e 
quest 'ordine lusinghiero da 
parte, degli scalatori inglesi 
è un'ennesima dimostrazione 
che i prodotti di loro costru­
zione sono considerati fra i 

violata; a mio parere sarebbe 
meraviglioso e mi auguro di 
tutto euore, checché sia, questa 
volta, che non l'uòmo, ma lo 
Everest sia e rimanga "vitto­
rioso^'», : 

tr ibuto' dell 'Assessorato regio^ 
naie e provinciale ^dellà sani­
tà, è riuscita ad a t t rezzare 
modernamente 'con hiateriali 
appositamente s tudiat i e pre-
ventai vanientè',;, l esperimentat i 
da 'un'apposita "s tazióne ^^-i" 
quella di tórisróltì-r^.l'à- prirhtf 
costituita n e l Tféntirio. •: 

La S.A^T. h a iàtituito- un 
corpo di ' volontàri di ben, 176 
elementi; Ha promosso confe­
renze sulle valanghe e sull 'al­
pinismo, lezioni di pronto soc­
corso; ha esteso a tu t t i i com­
ponenti delle sue stazioni di 
soccorso una- par t icolare as­
sicurazione contro gli infortu­
ni d i . cu i fossero v i t t ima du­
rante lo, svolgirnento del loro 
servizio. [TÙttj i Rifugi- della 
S.A.T.. sono, s ta t i dotat i di ar­
madiet to medicinali, corde, 
barelle, sacchi per t rasporto 
feriti, torce- a vento e lanter­
na ad .acetilene, men t r e le ca­
panne aper te anche d'inverno 
vennero fornite anche di son­
de per valanga, pale per neve 
e canotti pe r t r aspor to feriti. 
* Cartelli distribuit i nelle va­
rie zone alpine, indicano la 
stazione di soccorso più vici­
na, le tariffe stabil i te per le 
squadre :'e'i segnali di Soccor­
so internazionali. ' Ogni stazio­
ne ha in dotazione corde di 
salvataggio, scale a corda con 
gradini; in alluminio, chiodi e 
martè l l i da.roccia, .e d a ghiac­
cio; moschettoni semplici e di 
s.ìcurezza,,,una ,o d u e barelle 
smontabili e pieghevoli, robu­
ste; di minimo peso e ' della 
por ta ta di oltre due- quintali,' 
due sacchi per t raspor to sal­
me, uno zainet to pronto soc­
corso muni to di mater ia le , sa­
nitario, coperta, .ferule le telo 
impermeabile; torce a.vento e 
lampade ad acetilene, sacco 
per t raspor to feriti, sonde per 
valanga, cordini per valanga 

.e pale .da n e v e . . - . 

I l mater ia le si è 'd imostrato 
dfpteWàsódtJKfazrònedeì eóitì-
j^òiienti l e squadre. Due sta­
zioni speciali provviste di mez­
zi ' meccanici sa ranno poste 
nelle vallate, m e n t r e una ter­
za avrà sede a Tren to , dove il 
Comitato della Croce Rossa 
ha messo a sua disposizione 
un automezzo che po t rà cor­
rere in a iu to della stazione 
operante con mezzi normali, 
quando si presentassero ' spe­
ciali difficoltà.di ;recupero in 
casi di infortunio. '• . . 

I l dbtt. Stehi 'éo.ha concluso 
la sua estesa 'r'eÌ4zióne',soffer-
mandosi su quanto Ifesperien­
za di quest i ultimi:sei mesi ha 
suggerito circa la condotta 
delle 'operazioni di salvatag­
gio e sul l 'addestramento del 
personale che è an imato da 
grande entusiasmo. Ha pre­
sentato un programma di le­
zioni teorico-pra.tiche che do­
vrebbero tenersi in mater ia di 
soccorso alpino e h a annun­
ciato che il Corpo soccorso al­
pini S.A.T. ha in corso di 
s tampa un opuscoletto di con­
sigli sulle valanghe, dovuto a 
un tecnico svizzero, l 'alpinista 

, (contintta in i.a pag.) 
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migliori esistenti^. 

SpedìzioDe italo ^argentina 
verso la Terra di Magellano 

Una notista in data SO gem^ 
haio scorso annuncia che era 
partita da Buenos Aires la se­
conda Spedizione .italo-urgen-
tina (di cui'per altro non ven­
gono indicati i mémbnh per la 
esplorazione, di, M»̂  nuovo set­
tore della sona andina ìclffie-
lo Continental, cioè dei. ghiac­
ciai che costituiscono : to, spar­
tiàcque della Patagonia^ argen-
ttìio-cilfina.' Tàl<e sona, st èst^H-
d&'nèllà-'ré^bm'ìiUsiikiTe'su-
darn&ricaria per WO km.f 4 éò'* 
perta di ghiacciài di 500 metri 
di spessore ed iè battuta da 
vènti che raggiungono forti's 
sime velocità, l 

Gli alpinisti si proponaono 
di scalare le vette inesphrate 
del Muràllon, ctì,e fanno parte 
della Terra di Magellano, rag-
g\urigendo nuovamente, per 
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Itinerario generale della gita attraverso Francia e Spagna 

Sono già' pervenute agli or­
ganizzatori numerose richieste 
d'informazione da ogni parte 
d'Italia per l'annunciata gran­
de manifestazione turistico-
escursionistica sul Pirenei e 
in Spagna. 

Possiamo ora dare il pro­
gramma di massima della gita: 

COMITIVA TURISTICA: Sa­
bato 4 aprile, raduno a Genova 
(Stazione Principe) ove fun­
zionerà la Segreteria; parten­
za in scompartimenti riservati 
di 2.a classe per Ventimiglia; 
pranzo in treno; proseguimen­
to per ' la- Costa Azzurra. 

Domenica 5 aprile: arrivo a 
Lourdes in matt inata; traspor­
to all'albergo in pullmann, e 
sistemazione in camere riser­
vate; partecipazione alle fun­
zioni pasquali nella Basilica e 
visita alla Grotta dell'Appari­
zione; seconda colazione in al­
bergo, pomeriggio l i b e r o ; 
pranzo e pernottamento. , ' 

t i inedi 6 aprile: dopo la pri­
ma colazione, trasporto in pulU 
mann alla stazione e partenza 
per Hendaye-Irun-S. Sebastia­
no. Seconda colazione in treno 
(cestino); pranzo in vettura-
ristorante. 

Martedì 7 aprile: prima co­
lazione in W.R.; arrivo a Ma­
drid; trasporto in albergo e 
sistemazione in camere riser­
vate. Nella mattinata visita 
della città in torpedone con 
guida; 2.a colazione in alber­
go; pomeriggio libero; pranzo 
e pernottamento. 

Mercoledì 8 aprile: giornata 
libera, con prima e seconda 
colazione e pranzo in albergo. 
Trasporto in pullmann alla 
stazione e partenza per Bar­
cellona in vetture riservate. 

Giovedì 9 aprile: prima cola­
zione in 'W.R. Arrivo a Bar­
cellona e trasporto all'aiIrergo; 
2.a colazione in albergo. Visita 
della ci t tà in torpedone con 
guida e partecipazione alla 
Corrida alla Flaza de Toros; 
dopo 11 pranzo, serata libera. 

•Venerdì 10 aprile: prima co­
lazione in albergo; mattinata 
libera; 2.a colazione in alber­
go; trasporto alla stazione in 
pullmann e partenza per Niz­
za; pranzo in ' t reno (cestino). 

Sabato H aprile; arrivo a 
Nizza; visita della città in tor­
pedone con guida; 2.a colazio­
ne in r is torante; partenza per 
Genova; pranzo in W.R., ar-

;iJc^qmellp,\yi'ci;.~i-:f^di:ciTe^^^^ 

Ci . ! . - Sezione idi Milano*siivi» peiu<^ *. Tei;sos.*?! 
M E R C O L E D Ì * 18 FEBBRAIO • 

Salone Aula Magna Istit-utò. Gonzaga 
Ore 21,15 " 
Via Settembrini 

EVEREST 1952 
Bajmond Lambert, «l'uomo più alto del,mondo», la fa-

• mosa guida che partecipò ad entrambe le spedizioni 
svizzere, raggiungendo la massima quota di m. 8600; 

Bene Ditteri, professore di Ginevra, il più notò ed esper­
to esploratore dell'Himalaya; > ." i, : 

saranno a Milano per illustrare con un eccezionale'docu­
mentario a colori, le drammatiche viieende della recen--
tissima lotta delle cordate svizzere sull'invincibile mon­
tagna. ,, . , \.-_ ; ,, • , i 

BIGLIETTI: Platea numerati, riservati ai Soci del C.A.I., 
L. 350 — Galleria numerati L. 500. In Svendita esclu­
sivamente presso la Sede In via Silvio.: Pellico, 6. 
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. La Sezione del C.A.I. di Ca­
va dei Tirrèni (Salerno), or­
ganizzatrice del 6 5 ' Congres­
so, nazionale del Club Alpino 
I ta l iano che, come abbiamo 
annunciato, si svolgerà dal 
30 maggio al 7 giugno p.v. a 
Salerno, ci comunica il pro­
g r a m m a eli massinia^dei làvo-

Saba to 30 maggio a v r à luo­
go la seduta del Consiglio cen­
t r a l e del C.A.I. nel salone del 
Municipio di C^va dei Tiri-e-
ni ; q u i n d i r icevimento e 
pranzo. ' , 

Domenica 31 maggio : ulte­
riore arr ivò dei congressisti e 
sistemazione I negli alberghi, 
Alle 10,30 ricèviniento nel Sa­
lone dei M a r m ì ^ d e r Coriiùne 
di Sa le rno ; saluti ' àgli inter­
venuti e inizio dei lavori. Ore 
13 pranzo ufflciale all 'Albergo 
Diana ; o re r ie , r ipresa dei la-
vori. 

GITE. -" Lunedi 1» giugno : 
ad Amalfi e Bavello. I n mat ­
t ina ta : Amalfi (ricevimento al 
Comune, visita del Museo, al­
la Cat tedrale e alla Grot ta 
dello Smeraldo, colazione ne­
gli alberghi Cappuccini e San­
t a Cater ina) ;' nel pomeriggio: 
Ravello {-visita alla "Villa Ru-
folo, con ricevimento della 
Azienda Autonoma di Sog­
giorno e Turismo; Visita alla 

Villa Cimbrone^e alla Ca t t e ­
dra le ) . 

Martedì 2 giygno: a Pae -
s tum e a Cava dei Tirreni. I n 
ma t t ina t a Paes tum (visita del 
Museo, e della 2!qna archeolo­
gica, colazione) ; 'nel pomerig­
gio: Cava dei '^jrreni (visita 
all 'Abbazia, dei/i]pP. Benedet-
tinr.'t-icfevimehtófjdella Sezione 
de l G . A . I . a l Circolo T^ennis, 
ier'ata'"fólcròristi^à).' • '' ; ' 

Mercoledì 3 giugno: escur­
sione a Monte ' S . Angelo a 
Tr*" Pizzi (m. Ì443) - Fa i to , 
con ,due comitive: a ) gruppo 
escursionistico: .ore (5 pa r t en­
za da Salerno i?irpullman per 
Positano, ore 6,30 inizio del­
l 'ascensione (ore 4 e mezza di 
marc ia ) , ore 11 in ve t ta ; ore 
12,39 inizio delja, ,^4iscesa , sul 
•pflit'n l'ore' l'df'nrfltì^n riDÌ'trrah. Fàito.'^oré' 14' praRzo rièl'gr'ah-
de; a lbergo del Ta i to , ore 1 7 
inizio della discesa in funivia 
su Castel lammare ;"b) gruppo 
tur is t ico: ; ore • 7 , 'par tenza i n 
pullman per Positano (sosta 
un 'ora) i ore 10,30 a Soirrento 
(sosta un 'ora) , indi prosieguo 
per Caste l lammare; ore 13 
inizio della salita-in funivia al 
Fai to , o r e 14 pranzo all'alber­
go, in unione al iìrimò gruppo. 

Giovedì 4 giugno: g iornata 
Ubera con gite facoltative a 
Pompei (Santuar io o - visi ta 
agli Scavi) , colazione al r i s to ­
r a n t e nei pressi , dell'Osserva-
•torio del. 'Vesuvio .e sali ta in'lsate. 

seggiovia a l 'Vesuvio; gita pa­
noramica a S. Liberatore , con 
discesa a 'Vietri sul Mare e 
visita. a l l ' Industr ia ceramica 
vietrese; g iornata a Posi tano; 
escursione al Monte A-wocata 
(m. 1204) da Cava (ore 3 di 
marc i a ) ; escursione a! M. Sa­
cro di Novi oLOblbisone.Cme-
t r r ì 7 0 5 J ' dà VaUo-della Lu-
cgnia (ore ,3 di marcia,) , e.-

Venerdì 5 giugno: giornata 
speleologica: gita alle Grotte 
di P e r t o s a e a l la Certosa di 
Padula, oppure, gi ta alle Cìrot 
te di Castelcivita (colazióne al 
sacco). 

Sabato 6 giugno: gita alle 
Grotte mar ine di Palinuro 
(colazione al sacco)i 

Domenica 7 giugno: ' gita 
mar ina ra a.^Capfl; ore 14,co­
lazione'in albèrgò, ,ore 17 p a r 
ténza del la-motonave per Na. 
poli con arr ivo previsto per le 
ore 20. Scioglimento del Con­
gresso. . 

Si s ta studiando la - possibi 
l i tà di effet tuare pe r il Con­
gresso un t reno speciale da 
Milana, con arr ivo a Salerno 
la sera del sabato 30 maggio 
o la ma t t ina della domenica 
( o r e , 8 ) . Ma questo è subor­
dinato alle adesioni, anche di 
massima, che perver ranno al­
la Sezione organizzatrice, in 
tempo utile, da p a r t e delle 
consorelle del C.A.I. interes-

II 13 dicembre u.s. h a avu­
to. luogo presso la ^ Sezione d i 
Milano del C.A.I. là riunione 
d e r gruppo centrale del Club 
Alpino Accademico I tal iano. 

E r a n o presenti 21 soci rap­
presentant i i vari centri lom­
bardi che, sotto la presidenza 
di Aldo Bonacossa, hanno r i­
cordato il collega ing. E t t o r e 
Ambrosio scomparso prematu­
r a m e n t e nel novembre scorso. 

Con compiacimento si è il­
l u s t r a t a l 'a t t ivi tà alpinistica 
svolta dai soci, che, special­
men te per opera di Cassin, Ce-
sana. Gallett i , Piccinini ed al­
tri , dal Monte Bianco alle Do­
lomiti , hanno percorso molti 
fra i più difficili i t inerar i . 

Negr i ha i l lustrato la s i tua­
zione dei bivacchi fissi del 
Gruppo e in modo part icolare 
del « Manzi » in Val Masino, 
per il quale necessitano urgen­
ti lavori di ancoraggio. P e r 
tal i lavori si è già disposto 
per l ' approntamento del ma te ­
riale necessario che ve r r à por­
t a to in luogo non appena le 
condizioni della montagna lo 
permet te ranno. " • ' 

Dòpo un 'appass ionata 'd isa-
hìmà"éliS'ha posto a'Oiti"sfe've-
ro vaglio • varie . candidature 
airAècade'mico, sono s ta te ' ap­
prova te 'Cinque nomine r imes­
se alla Commissione tecnica 
cent ra le per la definitiva con­
ferma. - , 

Pas sa t i al l 'argomento delle 
Spedizioni extra-europee che 
il Gruppo centrale h a affron­
t a to sin dal 1951, si è ascolta­
to con vivo interesse la rela­
zione del prof. Desio che, con 
l 'aiuto del C.O.N.I., si è re ­
centemente reca to ivi India 
per prendere conta t t i con le 
au to r i t à locali e i ta l iane onde 
o t tenere eventuali permessi di 
accesso ad una spedizione i ta­
liana in uno dei principali 
Gruppi dell 'Himalaya. 

Dopo animata discussione si 
è deciso di cont inuare nell'o. 
pera iniziata, facendo appello 
alla miglioi- collaborazione per 
la realizzazione della t an to 
auspica ta spedizione. 

L 'u l t imo argomento all'o.d.g. 
riguardava le dimissioni della 
presidenza del Gruppo; dimis 

cenlraie 
sioni-che però sono, s ta te r i ­
ge t ta te con un ordine del gior­
no votato al l 'unanimità dai 
presenti, che in tal modo han­
no voluto dimostrare la loro 
fiducia nell 'operato del presi­
dente Bonacossa e del vicepre­
sidente Negri , ai quali é s t a to 
per tan to r imesso il manda to 
per la partecipazione al Con­
siglio diret t ivo del C.A.A.I., 
tenutosi più t a rd i presso la se-
de centrale del C.A.I. 

rivo a Genova In serata e scio­
glimento delia comitiva. 

COMITIVA ALPINISTICA: 
I partecipanti seguiranno nel­
l'andata lo stesso itinerario 
dei turist i fino a Lourdes, per 
poi ritrovarli nel viaggio di 
ritorno, giovedì 9 aprile, a 
Barcellona. P r o g r a m m a di 
massima: 

Da Lourdes U mattino del 
6 aipnile partenza in torpe­
done per Bagnère de Luchon-
Hospice de Franco (confine); 
proseguimento a piedi fino al 
Rifugio della Kenclusa (m. 2200 
circa), ove pernotteranno. 

Mattino del 7 aprile salita 
al Pie de Aneto (media diffi­
coltà); ritorno al rifugio. Mat­
tino dei rs aprile discesa a pie­
di a Port Benasque 0 Vlella. 
Da qui in torpedone fino a Le-
rida, dove in vettura ferro­
viaria riservata si porteranno 
a Barcellona per congiungersi 
con la. carovana dei turisti. 

QUOTE: Turisti L. 58.500 
tutto compreso, '|per ' gli ab­
bonati a « Lo Scarpone », i soci 
del CA.I. e del T.C.L; L. 65 
mila non soci. 

Alpinisti (riservata ai soli 
soci del C.A.I., T.C.I. e abbo­
nati) L. 49.000. 

(Per i residenti a Roma pos­
sibilità di rateazione della quo­
ta, secondo modalità che sa­
ranno indicate). 

Coloro che sono sprovvisti 
di passapòrto.personale devo­
no richiedere-à «Lo Scarpone» 
o all'Agenzia S.T.A.R. "il mo­
dulo per quello collettivo..Spe­
sa supplementare L. 1800 per 
persona. 

Poiché i posti sono limitati, 
si consiglia di affrettare le 
prenotazioni versando L. 10.000 
di caparra all'Agenzia S.T.A.B. 
dì Boma (via Bissolati 20) op­
pure a «Lo Scarpone», via 
Plinio 70, Milano, rimborsabili 
fino a 15 giorni prima dello 
inizio della gita in caso di im­
possibilità ,a parteciparvi. 

scottature anche solari 

sportivi ! 

contusioni 
distorsioni 
strappi, muscolari 
reumatismi 
dolori articolari •' 
scottature 
geloni 
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SESIERE iim 
RIFUGIO VENINI 
SOGGIORNO IDEALE 

Camere a 2 • 4 posti-
Termo centrale-Ott ima cucina 
TRATTAMENTO FAMILIARE 

D I U R Z I O N E ; «iilda,alpina 
Veom. iMIKi'ÌOTTI AMJKLO 

Prenotate per tempo! 
Richiedete programmi I 

CAl-UGET Galleria Subalpina 
TORINO - Telefono 44.611 

Unuckecove 

la mano che Vi porge le pastiglie di 

Essa Vi provvede d i un eff icace 
agente di protezione e d i cura 
sussidiaria nei processi morbosi 
delle prime vie respiratorie. 

Proteggete la Vostra salute mediante l'uso 

sistematico delle pastiglie di FORMITROL 

IN TUTTE LE FARMACIE: 

Tubetto con 30 pastiglie L 130 
'-^fTubetto con 15 pastiglie L. 80 

Dr. A . W a n d e r S. A . - M i l a n o 

SPORT iti 
M I L A N O - V i a l e R o m a g n a 6 - T e l . 296.917 

^ ^ * ^ Un^cilfùcddùUùdMHaili/Ma-

O " T ' T % O . ' ^ 
OCCHIALI MODERNI f ER TUTTÌ 
FWMf'ftEÌM "VisfA'*BrAfOiVo 

LANEVE 
Indicazioni diramate dal Tou-

r i n g Club I ta l iano In data 29 
gennate oltre a informazioni 
dirette nostre. ' 

P I E M O N T E 
E VALLE D'AOSTA 

Clavlère cm. 150 
Monti della L u n a (Ce-
, sana) . . . . . , . 
Sestr iere . . . . . ; . 
S a u x e d ' O u l x . , . . , 
S p o r t i n i a . . . . . . 
Bardonecchia . . . . 
Crissolo . . . . . . 
Frabosa Soprana . . , 
L imone P i e m o n t e . . 
Alagna-Otro . . . . .. 
A lpe di M e r a > ; . . . 
L a g o M u c r o n e . . . . 
Monte Camino . ". . 
Macugnaga. . . , . 
Rifugio]^ Z a m b o n i . . . . 
Alpe Devero (Rif. Gal-

larate) . . . . . . 
Cascata del Toce . . . 
Mottarone . . . . . . 
P i l a (Aosta) ..- . . . 
Ayas-Champoluc". . . 
Cogne: 
Valtournancl ie (Che-

nei l ) .; . . . . . . 
Cervinia-Breuì l . . / . 
Gresso.ney la Trlnlté . 
Gressoney - Wei s smat -
..(ten-i^. /,. , • . k y'r» 

140 
120 
'85 
120 
80 
140 
100 

?5 
100 

Passo H a n i v a . . . . » 
Ponte di Legno . . . » 
Corno d'Aola . • ' . . » 
Passo del T o n a l e . . . » 
S. Apol lonia , . . " . »' 

V E N E T O 

Asiago . . . ' . . . . ' » 
Monte T o m b a . . . . » 
Passo Pordoi . . . . » 
Ataliba > 
Mlsurina . ". . . ' , . » 
C o r t i n a d'Ampezzo 

(fondo val le) . . . . » 
(id. a 2.0Ò0 metri) . . » 

Rifugio Gilbert! . . ,. > 
Sella N e v e a . . . . » 
Tarvisio . ; • , . . . . » 

'70 
40 

120 
120 
,50 

~70 
70 

130 
120 
110 

70 
140 

PRIME IlVERMilEI 
^ j . - -j 

^ t T R E N T I N O E ALTO ADIGE 

Tofana di Roces -1 
« .' Parete Sud 

il 18 g e n n a i o s c o r s o gl i a r ­
r a m p i c a t o r i c o r t i n e s i L i n o L a -
cede l l ì ( f a m o s o p e r la s c a l a t a 
d e l Gran Capuc in del 1 9 5 1 ) , 
Guido X.«renzi e A l b i n o ; M i ­
chel i , tutti, d e g l i « S c o i a t t o l i >i 
h a n n o con ip iu to la pr ima 
a s c e n s i o n e i n v e r n a l e de l la p a -

^^^ r.ete sud della' T o f a n a di RÓ-
2 |o |Cès . - S i ' t r a t t a d i u n a p a r e t e 

60 ; a l t a ' c irca ' .rnille metri , \ . d i 4 ' 
fiO grado ne l per iodo est ivo , m a 

c h e d'invernòi, è cons idera ta di 

100 
90 

160 

1.30 
150 
'70 
1()0 

90 
50 

170 
160 
120 

R i t d e l , l . y s . . . . » 
Courmayeur ( C o l l e , , , ; , , 
"* ChScruit) . . . ', . ». 
La Thui le (Les Suches ) . » 

L O M B A R D I A 
Rlf. Bruno (Casasco) . » 
Parco San Pr imo . . » 
Piani Res inel l i . . . » 
Pialeral (Rif. Tedeschi ) » 
Piani Artavaggio . . s> 
Barzio - Piani Bobbio » 
Rif. Grassi (Camisolo) » 
Se lv lnó . . . . . . » 
Valcava ' . . . . . . » 
Rif. Calvi » 
Piazzatqrre (campi) . » 
Foppolo' 4.a Bai ta . . » 
Oltre il Colle . . . . » 
Preso lana . . . . . . 
Schi lpario » 
Conca Campell l . . . > 
Conca Epolo . . . . » 
Mades imo . . . . , » 
Motta Sereniss ima . . » 
Aprica ' • . ' . . . . . ; » 
Malga Palablòne .' . . » 
Bormio ; , . . .' . . » 
S. Caterina Valfurva ; » 

'120 
IGO 

?Ì40 
160 

40 
40 
20 
30 
35 
40 
80 
40 
30 

120 
60 

100 
50 
60 
60 

120 
100 

60 
90 

'40 
.80 
30 

•SO 

Alpe Pozze (Pasubio) 
Pagane l la 
Madonna di Campiglio 
Mónte Bondone . . . 
Fo lgar ia . ; , . . . 
Mendoia . . .'' . . . 
Canazei ^ ' . 
Passo di 'Costalunga . 
Passo Se l la 
Passo Rol le . . . . 
S. Mart ino di Castrozza 
Rifugio Corsi . . . . 
Albergo Valmarte l lo . 
S. Vig i l io 
Ave lengo 
Ortlsei V' : ' . ' .' ;• .• : 
Alpe di Siusl . ' .• , . 
S e l v a ' ,•' . » . ' • . " . ; 
C6rvara'>. " . n ; ;• ;' . 
Colfosco » 
S. Vig i l io di Marebbe . » 
Dobbiaco . . . . . . » 

90 
» 120 
»• 90 
» 40-60 

40 
35 

, 40 
90 

i l 3 0 
'110 

70 
120 
150 

50 
100 

" 30' 
• 60 

• "70: 
"80 

80 
70 
40 

Lago di Braies . . . » 45 
APPENNINO 
Sestola . . . , . 
Madonna dell'Acero 
Corno alle Scale . 

. » 
. » • 

. » 

. > 

70 
100 
200 
150 

Terminillo . . . . 

. » 
. » • 

. » 

. > 90 
ETNA 
Rif. Sapienza . , . . » • 90 

70 
Osservatorio . . . . » 120 

6f, p e r l e supèrf lc i v e t r a t e . 
•1 t r e h a n n o , a t t a c c a t o Verso 

l e , ; 1 0 ; ,hanhó'< r a g g i u n t o ; a l l e 
17 ,15 ' la c r e s t a , é : a l l a 19,30 la 
v e t t a (m, 3225)-:c ioè dopo o l ­
t r e 11 ore di'-arràmpicata,' con 
c o m a n d o a l t e r n o . .Firio, fel. co ­
s i d d e t t o •-« anf i t ea tro »; :clòè a 
c irca , 4 0 0 ihe tr i d a i r a t t à c c o . 
n o n • .vi s o n o sStà te , pEu-ticolari 
difficoltà. H ' p a s s a g g i o di 5 ' 
g r a d o e r a c o m p l e t a m e n t e a l ­
l 'ombra; s i è' p r e s e n t a t o a s s a i 
insidioso, p e l c h è Hco'perto di 
ghiaèé lo . Quando" ^ol io' 'giùnti 
in v e t t a è r a M a buio p e s t o e 
vi era' ' i m a témì)eràtura ' .di ,20 
grad i s o t t o zèro.!. P e r ev i tare 
il bivacco, i trie sca la tor i h a n ­
no in iz ia to q u a s i sub i to l a di­
scesa , s f idando a n c h e le^ t e n e ­

bre, per l a -via normale'- sul 
v e r s a n t e n o r d del la T o f a n e di 
R o c e s e s o n o g iunt i a Cort ina 
il m a t t i n o dopo v e r s o l e 2 . .. 
~ P r o p r i o al l ' iniz io d e l l a > di­

s c e s a A l b i n o M i c h e l i s c i v o l a v a 
s u u n s o t t i l e s t r a t o di gh iac ­
c io c h e f a c e v a r i t e n e r e uni­
f o r m e u n c o m p l e s s o d i dirupi 
fra loro n e t t a m e n t e s t a c c a t i 
d a i n s e n a t u r e profonde e c o m ­
piva u n v o l o di c i rca 8. m e t r i : 
l e c o n s e g u e n z e f o r t u n a t a m e n ­
t e s o n o s t a t e 'di l i eve - en t i tà . 
E g l i h a pot i i to p r o s e g u i r e e 
g i u n t o a Cort ina è: s t a t o r ico­
v e r a t o . a l l ' I s t i t u t o Codivi l la , 
n o n t a n t o p e r l e a m m a c c a t u r e 
subi te , q u a n t o p e r u n l i e v e 
c o n g e l a m e n t o a l p i e d e d e s t r o . 
. i - T e m p o ; ! imàgni f l co , • - " s e n z a 
v e n t o , , con t e m p e r a t u r a ' assa i 
rigida'; s o n o s t a t i u s a t i ' s e t t e 
chiodi . ' • :i'!''"''- -:•.•• •• 
; V e n i a m o - c o n t e m p o r à ' 
n e a m e n t e infOirnati c h e Lino 
Lacede l l i , m e m b r o d e l Groupc 
H a u t e M o n t a g n e di F r a n c i a 
h a c h i e s t o di far p a r t e d'una 
pros s ima spediz ione c h e ten. 
t e r à l a s c a l a t a d e l l ' H i m a l a y a . 

- ' l ia stessa* domenica 18 gen­
na io dUe cordate del C.A.L v e ­
neziano hianno iniZiiato Xa loro 
a t t iv i tà percorrendo, per la 
prima vo l ta d'inverno, l ' interes 

i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

I PiaiH di JBOÒÒIO 

e il Rifugio dì Casari 
M A D O N I E ' 
Plano Bat tag l ia i 150 

Val l chr chiusi al transito per 
neve : Maddalena, Moneenls io , 
Piccolo • Sari 'Bernardo, Gran 
San Bernardo; Semplone, Splu-
gà,;Stelvlo,-Giovo,i ' -Sel la, Gar­
dena, Pordoi e Falzarego. 

Hei agonifitieo 
Pròssime gare 

js. BIGLIETTI 
< ^ é ^ F E S T I V I 

da [\^ILANO NORD per: 
Parco Monte S. Primo o Pian 

Rancio . . . . . . . . L. 750 
• Magrèglio . . . . , . . .' 1 ' » 550 

Brunate . . . . . . . . . . 420 
Capanna Giuseppe e Brano . . » 800 
Premeno . • . . . . . • » 700 
Lanzo d'Intelvi » 800 

• Monte S. Primo (autopullman) » 1000 

FERROVIE NORD MILANO 

Mentre ' s i s ta svolgendo al 
Sestr iere l a S e t t i m a n a inter-
naWonale de l lo sci, che dure­
r à fino a i r s corrente, d iamo 
il calendario F.I.S.I. de l le gare 
più important i del la prossima 
quindicina: _ 

5-8 febbraio: Campionat i Ita­
l iani di Set tore II e III cate­
gor ia : . 

Set tore Alpi Centro-Occiden­
ta l i : S. C. Mades imo a Made­
simo. •• '"" ' 

Set tore T r e Venezie . S. C. 
Cortina a Cortina d'Ampezzo. 

Set tore Centro - S u d : S. G. 
Sestola; e S . C. F i u m a l b a ' a S e -
s to la . 

7-8 febbraio: Campionat i zo­
na le juniores . 

H-15 febbraio: Abetone - In­
ternaz ionale discesa e s la lom 
femmini le per l a « Coppa F o e -
m i n a » - S. C. Al>etone. 

L a Thui le . Coppa Collomb 
Marcello, d iscesa; Coppa F u ­
nivie del Piccolo S. Bernardo, 
s la lom (con partecipazione e -
s t era ad invito) - U. S. Cogne 
e S. C. Ruitor. 

P i a n del Fa lco - Trofeo P ian 
del Fa lco , s la lom g igante . S. C. 
S e s t o l a ; 

Gallio - Sa l to speciale . E . S. 
P r o Gall io . 

Foppolo - Trofeo Combl, staf­
f e t t a a lp ina - U.O.E.L Bergai 
mo . 

As iago - 27.a A d u n a t a Sc ia ­
tori Vall igiani- e 21.o Campio­
n a t o del le Val l i d'Ital ia - Ga­
ra dì sa l to di qual i f icazione n a ­
zionale . 

p i s ta per. questa prova sarà 
probabi lmente la solita del P a -
labione. Dal le notizie su l la pre. 
parazione degli atleti , si preveT 
de c h e la lot ta sarà accani ta e 
che numeros i saraimo i concor­
rent i . , 

n programma dettagl iato v ie ­
ne sped i to in quest i g iorn i : si 
può richiederlo a l lo S. C. P e n ­
na N e r a , corso B u e n o s Aires 
36, Milano, dove si r icevono 
pure l e iscrizioni. 

Per il 14-15 corrènte la «Pen­
na N e r a » organizza u n a g i ta in 
pu l lman all'Aprica; anche per 
questa prenotarsi : In s e d e i l 
martedì è venerdì sera. 

P e l 7-8 corr. è invece In pTp-
gramnia' ailba"feita a B^es imcf . ' 

Ragazzi 

C.A.I. SEZIONE XXX OTTOBRE - TRIESTE 
Soggiorni invernali a torni settimanali continuati a 

CANAZEI (Val di Fassa) m. 1460 
sistemazione presso l'Albergo CS'oce Bianca, seconda categoria 
(riscaldamento centrale, acqua calda e fredda In tutte le stanze) 
Seggiovie: • 
Canazel-Peool (dlsllvello m. 465), Pecol-Belvedere (m. 355), 
Campitello-Col Rodella (m. 950), Fedala-Marmolada (m. 400). 

Gite, traversate, escursioni del massimo Interesse. 
Prezzi per sette giorni di pensione-completa tutto compreso 

dal ai-i:»-1952 al 6-1-1953 . \ , 
dal 7-1-1953 al 25-1-1953 . . . , 
dal 25-1-1953 a fina marzo . .- , . 

Informazioni e prenotazioni; ' 

TRIESTE - V i a D . Bossettl. IS 

L. 12.500 
L. 10.500 
L. •11.500 

Telefono 93.a29 

mìlauesi in gara 
pel Campionato sciìstico 

L'8 corr. a l P l a n o de i Resi­
nel l i verrà d isputato 11 Cam­
pionato sci ist ico mi lanese per 
bambini e ragazzi, 5'a g a r a an-
nualei organizzato dal Circolo 
Alpinisti- Milanesi , di Milano, 
mani fes taz ione d] c a r a t t e r e 
propagandist ico, s u fac i le i>er-
Corso. • 

Vi possono partec ipare i 
bambini d a l 6 a l 10 ann i non 
compiuti , e i ragazz i dai 10 ai 
15 anni non compiut i d'ambo l 
sessi, domici l iat i a Milano- da 
oltre I anno per 1 bambini, da 
3 per i ragazzi . Percorso In di­
scesa di c irca 200 m. per 1 b a m ­
bini; di 500 c irca per 1 ragazzi. 

L e prove ìnlz ieranno al le ore 
10,30 per i bambini e a l l e 11,15 
per i . r a g a z z i e s i svo lgeranno 
secondo il r e g o l a m e n t o della 
P.I .S .I , c o n una Classifica g e ­
nerale per c iascuna.categoir ia . 

Sono" in pa l io numeros i . j)re"-
ini!'individuali, o l tre l 'assegnar, 
zione de l lo scudet to di Campio­
ne per l e due categor ie , e per, 
le Soc ie tà che avranno il mag­
gior numero di c lass i f icat i e n ­
tro 1 primi 10. 

Quota d'iscrizione L. 200 per 
Concorrente presso l a C.A.M. 
Piazza Duomo, B a r Commer­
cio, Milano. . , . I 

I Gampionati milanesi 
all'Aprica 

11 calendario agonist ico reca, 
come è : oto, anche lo svolgi­
m e n t o dei Campionati mi lane­
si, c h e avranno luoigo, per l'or­
ganizzazione de l lo Sci Club 
P e n n a Nera , su l l e nevi dell'A­
prica Il 15 corrente , con le se­
guent i p r o v e : fondo maschi le 
(km. 12 s u u h anel lo di 6 da 
ripetersi due vol te , con disli-
ve l ìo di c irca 150 m e t r i ) ; fon­
do f emmin i l e k m . 6 ; discesa li­
bera masch i l e e femmini le . La 

La 13'Pialeral di discesa 
L o ScS C.A.I.-S.E.M. di MUa-

no s t a g i à lavorando per, l'or­
ganizzazione della X I I I Gara 
Pialeral di discesa, di qualifica­
zione nazionale, per at let i di 
seconda e terza categoria, che 
verrà d isputata 11 22 corrente 
al M o n t e Cimotto (m. 1850), con 
termine ! a i Rifugio Tedeschi 
(m. 1450). 

S a r à comiplilata una dess i f loa 
generale , u n a per e t à e u n a 
per squadre; ques te dovranno 
essere composte di 4 afaeti del­
la s t e s s a SofJetà. L a S.E.M. s i 
Impegna di al loggiare al Rifu-
Tedeschl 1 primi 40 at le t i Iscrit­
ti che n e facciano richiesta. La 
quota. Individuale è di L". 200 
e d e v e essere inviata al la s ede 
del la S.E.M., v ia Zebedia 9, Mi­
lano, f ino al 20 corrente e In 
segui to f ino al la sera de l 21 al 
Ri fug io Tedeschi , m a in questo 
caso' col versamento di L. 400. 

P r e m i per t u t t e l e categorie, 
Il cu i e l enco «ara aspos to pri­
ma deU'inizlo del la gara. 

L'infaticabile Angelo Casari 
di Cremeno, l 'alpino della Spe­
dizione Nobilfe- a l Polo Nard, 
maestro di sèi, h a costruito al 
Piani di Bobbio, quasi intera­
mente con l e proprie mani, un 
rifugio c h e h a w o l u t o intitolare 
a Sora, 11 suo; amato capitano. 
5J' j u n a ti«ostruzìone ( a' ben., quat> 
t fo piani , con .una. veranda nel­
la partfli' a ì i te i^rt ì , riverita ver­
so"''Ib Zucconi" del Campelll , 
quasi al centro dell 'ampia con­
ca ai piedi dèll'Orscellera. Col 
« R a t t i » e U Ì^Gran Ba l ta» , 11 
Rifugio Sora^integra l'attrezza­
tura ricett iva ^el P ian di Bob­
bio, completata d a u n albergo 
sopra la stazione superiore del­
la «eggiovia. Ul t imamente si è 
agg iunta uiiàilfluova attrazione, 
poco sotto i r U l f u g i o Ratt i del 
C.A.I. Lecco: U!laghetto dei ìid' 
dodendri per pattinatori, che vi 
hanno fatto l|u, prova generale 
domenica 18 -gennaio In occa-

DOLOMITI . Nuovo , Hote l 
As tor ià .. 120 lett i , 1500 mt . 
aper tura ' annuale - Skilift 
propr io • seggiovia - scont i 
p e r comit ive . t»lef. S • t a 
Vi l la (Bolzano)' o prenotaz. 
A l b e r g o Ginevra Mi lano t e . 

lefono .65-265 

W iflysp ort •^o^^ 
t ^ 

,ttiCO K^ ^^°' 
, t t i ^^ 

VIA BROLETTO 41 - TELEFONO 80.40.53 - MILANO 

Dho Skilift; 
al Pian delle Betulle 

11 18 gennaio ha aviito luogo 
Il « v e r n i s s a g e » del riuovo ski­
lift del Piano del le Betu l l e 
presso II Cimane 'di Margno; 
r inaugurazlòne; ufficialo, s egu i ­
r à , pross imamente . , .,. , , , „, 

L a decisione dell'avVlanierito 
del l ' impianto è g iunta quasi 
airimiprovvlso, e s sendo a v v e n u ­
to 11 «ol laudo solo 11 giorno pri­
ma, per cui so lamente ' una 
quindicina di soci del C.A.I. 
S e l l a n o poterono presenziare 
al l 'Importante avvenimento , e s ­
sendo molt i altri già impegna­
ti a l trove . 

L'Iniziativa, .dovuta soprat­
t u t t o a l la passione del rag. 
D e n t i c h e h a g ià at trezzato di 
skilift l a vicina local i tà di Glu-
mel lo a l M. Mugglo, v iene a 
valoi'izzare una zona di gran­
de interesse sciistico, v ic ina a 
Milano, e nel la quale si potran­
no s tudiare del le p i s te di disce­
sa partent i daUa v e t t a del Cl-
m o n e di Margno, con a r r i v o , a 
Margno, con un dlsl lvello di 
1200 metri circa. 

A l P lano delle Betu l l e è sor­
to quest 'anno uri bel l iss imo al-; 
,berghetto'con ' t u t t e l e comodi-, 
t à e con una, cinqtlantina di 
l e t t i disposti In c a m e r e t t e : Il 
servizio di cucina è ot t imo ed 
a prezzi convenienti . 

Lo skilift parte dai pressi di 
questo e ragg iunge l a cres ta 
poco sotto la vetta , in ambien­
te suggest ivo idi boschi di conl­
fere, c o n vista bel l iss ima su 
t u t t a la catena Legnone-Plzzo 
dei Tre Signori. 

L a neve r imane a lungo su 
tut t i i pendii c ircostanti ed è 
genera lmente buona, data la 
esposizione degli stessi . 

s lona dell'Inaugurazione, verien-
do apposi tamente da Milano 
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Alpinista Irenlino scomparso 
in un crepaccio sull'ilconcacina 

m a un istante dopo scompariva 
in un crepaccio apertosi Im­
provvisamente . Dappr ima sem­
brò cosa di poco conto e U N e -
ghlb, accorso prontamente , al­
lungò la piccozza al Marcheso-
nl, che e r a caduto per pochi 
metri . M a , n e l , movimento per 
afferrare lo s trumento l'inge­
gnere precipitò anioora p iù in 
basso, in una buca d'acqua, 
scomparendo e non v e n n e più 
trovato, malgrado i tentat ivi 
della squadra di soccorso giun­
ta verso mezzanotte . Le r icer 
che verranno riprese quando sa. 
rà completato il disgelo. 

L a disgrazia h a susc i tato vi . 
vissimo cordoglio ne l la colonia 
i ta l iana di Sant iago , special­
m e n t e fra gl i operai. 11 Gruppo 
alpinistico Cauriol, fondato nel 
Cile dal Marchesoni, f a r à mura­
re una lapide a ricordo dello 
Scomparso . 

H 12 gennaio' scorso g iungeva 
Trento not iz ia da Sant iago 

del Cile che l'ing. Saverio Mar-
chesonl , trent ino, d i 29 anni, 
era t rag i camente deceduto du­
rante un'ascensione sull 'Acon-
cagua. 

L'ingegnere, trasferitosi l o 
sOorsO" anno rièl Cile come di­
rettore di u n a fabbrica di mo­
tori e trasformatori elettrici , 
era mol to n o t o negl i ambient i 
d e l l a . S . A . T . V 

L'ing. Saver io , appass ionato 
alpinista, p o c o dopo a s u o . errL 
vo' a Santiago;! aveva compiuto 
escursioni su l l e montagne più 
vicine in compagnia di un certo 
Neghib, un giovane arabo n a t o 
nel Ci le e pure allipindista. 

Sul • traglcé dlncideinte Ohe 
gli .costò la ' 'Vita s i hanno i 
seguenti particolari; Il Marche­
soni, insieme al Neghib, l à sera 
del 31 dicembre scórso partì per 
una lunga escursione, e dopo 
due giorni ragg iungeva u n a m i ­
niera ZA , 4 Z n y l a :,; m^irTZ^y^ 
avrebbe dovuto-trovare-flue' m u ­
ffi p e r ' U traspo^to-delf-pesHnte 
materlale' .da campeggio In'alta 
montagna. M a per un disguido 
le bestie n o n a e r a n o e l due 
alpinisti , dopò t)àna breve fer-
riiata, proseguirono il cammino 
recando sul le spal le II pesante 
fardello. L a mat t ina dèi 3 g e n 
riaio ragg iungevano Una picco­
la conca copèrta di ghiàccio a 
circa 5 mila metr i di alt itudine. 
Slegat is i dal la corda, si f e r m a ­
rono per riposare e osservare 
llllllllllllUIIIflIlllllllilllllllllll Illllllllllllll 

I "treni della neve" 
i II Min i s t ero dei T r a s p o r t i 
h a d i spos to c h e anche que^ 
s f a n n o v e n g a n o e f f e t tua t i , li-
m i t a t a n j e n t e ai giorni fes t iv i , 
i cos iddet t i ««treni d e l l a ne,ve» 
S a r a n n o . . a p p l i c a t e - sulle,-!ta­
riffe normal i - r iduz ión i var ia-
itili da l 25 . a l . ^ 0 , p e r . . c e n t o , 
I P e r , . q u a n t o ' r i g u a r d a Mila-
rio, u n a c i rco lare prec i sa c h e 
d o v r a n n o e s s e r e ut i l i zzat i :' 
treni ordinari" di fine s e t t i m a ­
na c o n b ig l i e t t i di a n d a t a e 
r i torno fes t iv i (r iduzione de l 
25 p e r / c e n t o ) , per Sondr io , 
c o n la poss ib i l i tà di p r o s e g u i ­
re fino a S . Mori tz , i n c o l l e ­
g a m e n t o c o n . l e ferrovie de l ­
l 'Alta V a l t e l l i n a e c o n q u e l l e 
re t lche , c o n scont i ' ana logh i 
a quell i de l le - F e r r o v i e de l lo 
S t a t o . • ?• 

sante it inerario c h e è la. .Cresta 
Sud-Est del Campani le ' Dìmai 
(Gruppo del P o m a g a g n o n ) , via 
Terschak-Mayer , 11 cui attacco 
è a t r e ore circa di . s c i . da 
Cortina. , 

P e r l ' innevamento notevole a 
val le e su roccia, per 11 freddo 
intenso, spec ia lmente n e l tratt i 
In ombra, con le m a n i ' s e m i g e ­
late e l a brevità delle giornate 
in gennaio, è "da considerarsi 
Una ascens ione effett ivamente 
Invernale, che h a richiesto 
quattro ore clrca'per essere ef­
fettuata,-

n terzo grado estivo lungo i 
350 m. circa del la cresta si è 
trasformato In qualche cosa di 
ben più-difficile per l a ' n e v e e 
le var iant i d'obbligo; dove q u e . 
sta ricopriva to ta lmente la 
roccia. •.. ,:'•:'.:; •'.'.',: '[.•]:••'' 

E' s t a t a una « i n v e r n a l e » di 
grande soddisfazione, che h a 
iriipegnato abbastanza 1 vene 
ziani l u n g o tut to il percorso, fi. 
no in v e t t a al campanile , r a g ­
giunto n e l tardo pomeriggio. 

La prima cordata era guida­
ta da Ez io Costantini con Giù. 
seppe Óreazza e Andrea Zam-
belll; l a ' seconda da -Vittorio 
i 'enzo' c o n , Umberto P e n s a , ^ 
Ì5i\rico Gorùp., ,',.; .;;„!',,r;.;"" 

, .Croda Longes 
La domenica successiva un'al­

tra cordata del C.A.I. venezia­
no ha sca lato la Croda Longes, 
che spicca a l ta sopra Forcel la 
Pomagagnon , raggiungendone 
la vet ta , per la prima vo l ta 
d'inverno, lungo la parte S u d -
Ovest. 

Par t i t i da Campo di Sopra 
(Cortina) hanno superato, par­
te in sc i e parte a piedi, per la 
neve troppo consistente, 1 1250 
metri circa di dlsllvello, salendo 
per 11 lungo e ripido canalone 
del P o m a g a g n o n e più su fino 
al l 'attacco. 

La cordata ha Incontrato 
difficoltà notevoli , specia lmente 
nella m e t à superiore per l'in­
nevamento e 11 freddo, tenuto 
conto che 11 ritorno è stato ef­
fet tuato per la s tessa via, che 
d'estate presenta , al mass imo 
passaggi di terzo grado. 

E' probabile che l'itinerario 
percorso sia nuovo,' poiché non 
coincide - c o n quelli descritti 
sulla Guida del Berti . 

L à cordata iera guidata da 
Vittorio vPenzo con Enrico Go-
rup. e Mass imo Po la to . 
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U «Tonr» sciistico 
dell'Alta Val di Susa 

Come già aonùnt ìa to , l a Se­
zione. C.A.I.-U.G.E.T. organizze­
rà per gli sciatori che non di­
sdegnano le sal i te In pelli di l o ­
ca, pur apprezzando ta lvo l ta l e 
insta l laz ioni meccaniche di ri­
sal ita, ima; g i ta a tappe lungo 
l'iarco del l 'alta, v a i , Susa . 

Possono parteciparvi gli scia­
tori che attraverso un sufficien­
te a l l enamento abbiano rag­
giunto una discreta conoscenza 
e pràt ica-del lo iscl"da gita. 

I l ritrovo è f issato al Rifugio 
'ef.À.I.-U.G.E.T. ^ n l r i l ' al- 'Se­
striere il 22-23 marzo. E pro­
g r a m m a coriiipreinde: ai lezioni 
dl 'sc i jdf «ifei; Impartite'.da pro­
vett i maestri ' idella S e t o l a Naz . 
del Sestrierje (discesa dal passo 
di S. Giacomo e della Testa 
B a n c h e t t a ) ; W sal i ta alla Dor-
mil louse (m. 2970) dal Rifugio 
di Riuililes ed at traverso il Rif. 
Gran Pace , a l mont i della L u ­
na, per Clavlère, Col des Acles 
al Rifugio di Val le Stretta , Sa­
lita al M. Tabor (m. 3170) e per' 
Bardonectìhia a l Cdomiom (m, 
2026). Beatlllard, con ritorno 
eventua le a Sestr iere per S a u l 
ze d'Oulx a Coi Basset (m. 
2406). 

Le adesioni dovranno ©ssere 
accompagnate , a t i tolo indica­
tivo, da l la segnalazione delle gi-
te compiute , e, se non provvisti 
di passaporto, del le general i tà 
per poter richiedere il passapor­
to, col lett ivo, a larne zone essen­
do co l locate oltre frontiera. 

L a direzione del la gita è affi­
data a l Maestro di sci S a l o m o ­
ne Giulio ed al la Guida alpina 
Geom. Ange lo 'Andreot t i . 

Prograriiml dettagl iat i saran 
no spedit i a richiesta dalla S e 
de C.AM.-U.G.E.T. di Torino e 
dal la Guida alpina Andreott i di 
Sestr iere . 

Intanto è s tato definito 11 prò . 
g r a m m a gite del la Uget, ohe ye. 
de t r a l 'a l tro: Colle .Tsàseche 
(m, 2820) a Pi la , Punta' Enc ia -
Straie (m. 2955) a Bersezio, P a ­
squa ne l Delf inato. Pizzo P a l ù 
(m. 3900), al 1-2-3 m a g g i o ; Piz­
zo Badi le (3307) a fine g i u g n o ; 
nel Gran Paradisoalup- l io e Ci­
ma di N a s t a (m. 3109) a set ­
tembre. . 

Ino l tre l a 'sett imana scl-alpi-
nlst lca . a magg io , dal Gruppo 
del B ianco a quel lo .del Rosa. 
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ÌpÌMiÌlA:T||ggj^^SagSSr 
l e D o l o m i t i », r e g i s t a il c o m m 
A m e d e o .Costa d e l l a S .A.T. di 
R o v e r e t o , not ìché • Cons ig l i ere 
c e n t r a l e de l C.A.I. , che h a r i ­
s c o s s o l e p iù v i v e c o n g r a t u l a ­
z ioni d e i c o n v e n u t i è che' ci 

C l o d C O L A T Ó 

- ^^EUM>IUOVO 
PREZIOSO ALIMENTO 

CIOCCOLATO SAMARANl 
VIASAVONAJ2-MILANO . 

I >,'*!'.' " ' i ' **#'- '<f^ Ci fn^wt'^0^i% ^ 

COLMAR 
GIACCHE A VENTO 
CAMICIE SPORTIVE 
PAf^TALONI DA SCI 

• IN VBmjITA PRESSO I NEGOZI SPORFIVI 

Manifattura MARIO COLOMBO & C. - MONZA 

.•:v "CORVO,, 
D E L L A C A S A V I N I C O L A 

DUCA DI SALAPARUTA 
e A S T E l . D A e e I A 

C P A L E R M O ) 

N e l l e vicinanze del « R a t t i » è 
pure impiantato uno ski l i f t (di 
cui è , direttore l 'accademico 
Riccardo Cass ia) , c h e potrebbe 
beniss imo funzionare, s e non 
mancasse i l sol i to col laudo del­
la corda... ' 
* Tornando a Casari, agg iunge­

remo che il, suo rifugio, già 
nqto ..ai ir?qi}e!nmorl.idat}*?.}ft-| 
calità, è s tato in ques te ultime' 
domeniche m e t a d i m'oltlsslml 
?pi^tOTi.„.I^fiFvl«i,>ywità,„»sli,.W 
prodigarsi in tut to o n d e riuscir 
ut i le agl i ospiti. E soprattut to 
si presta .vo lontar iamente e del 
tu t to , grat i s • a s e g n a l a r e , l e * pi­
s t e per l e gare eher l var i Crai 
0 ^ci Club volessero indire ki 
Mani di Bobbio, u n compito in 
grato che al leala mol to l e fati­
che d e g l i organizzatori. Egli 
comunica che è sempre' a di­
sposizione di chi v u o l e valersi 
dell 'opera sua In questo cam­
po; basta avvisarlo In tempo 
scrivendo d ire t tamente ad An­
gelo Casari, Piani di Bobbio So­
pra Barzio (Lecco) . 

A L P I N I S T I / S C I A T O R I 

#/ vltyram / / 

ha c r e a f o per v o i una suola per 

o g n i spec ia tUà . • • „ ..̂  » ̂  « 

ooc\ /CTTaT. • BREVETTATA: 
Mescola « Vlbfam.acieri>>,* tlf grande 
resistenza all'usura' n -per scarpe 
da montagna, coccia e per sci. 

iSÌÌ-.«ÌX "i ì i'V.OHOD Ol i ly ,^ i l ) 
>- '.. - } ' i l i ' : . - : . .«J.: ,.'.. -. 

^ BREVETTA 

igidità 'del'tipo montagna - p'eT 'stì^' 

Mescola « Vlbram-acier » - per scar­
pe da sci discesa. 

Mescola « Vlbram . acler » - stu* 
diata per scarpe da sci disce­
sa ̂ suola e tacco in un solo pezzo). 

peri soccorsi 
i fconfinùazZ dalia l.apag.j 

J. Borde . E s s o s a r à l a r g a m e n ­
t e d i s t r ibu i to g r a t i s f r a i soci _ _̂_̂  ̂ _ 
d e l l a S .A.T. ^ i c o m p o n e n t i l e T u g i i H a m o ' " dì " 'veder prest'ó 

« ^ V O I X X ^ ^ Mescola 
^ BREVETTATA^ " P"^ ''' 

/T3CC'V<* 

« Vibram-acier » • studiata 
per l'applicazione su pedule da 
foccla. 

. . per lo sportivo, la suola per il golf 

e per i l turismo < i » 4 , * i . ^ % « 

^ BREVETTAW^ 

Star 

Mescola « Vlbram para » «• tacTco a 
scivolo grande flessibilità • per 
scarpe iiessìbiUt dd passeggio, città. 

Mescola «Vlbram para» * di gran* fy\v^J*\Urìt^ 
de flessibilità per scarpe ortope- || RREVETTATA ^ per scarpe ortope­
diche da' città e da passeggio. 

squadre di s o c c o r s o . . E * pure 
i n preparaz ione "un fa sc i co l e t -
t o in p icco lo f o r m a t o su i pri­
m i soccors i s a n i t a r i . ; 

I l C o r p o s o c c ó r s o a lp ino S . 
A . T . h a p r e p a r a t o u n a s c a t o l a 
di p r o n t o s o c c o r s o d a distr i ­
b u i r e g r a t u i t a m e n t e a t u t t e l e 
g u i d e de l T r e n t i n o , auguran­
dos i che il C.A.I. s i f acc ia pro­
m o t o r e de l la pubbl i caz ione di 
u n p i a n u a l e c o m p l e t o e chia­
r o p e r l ' i s truzione d e l l e gu i ­
d e e portatO;rV. alpini. ' ,-; 
. . . L a , r e l a z i o n e S t e n i c o , i l lu­
s t r a t a da a l l ega t i e fo tograf i e 
e d a u n p r o g e t t o di, s t a t u t o 
p e r l ' i s t i tuz ione di u n Corpo 

p r o i e t t a t o p u b b l i c a m e n t e . 
E ' s t a t a a n c h e p r e s e n t a t a 

a l l a C o m m i s s i o n e c e n t r a l e p e r 
i S o c c o r s i alpini l ' a u t o a m b u ­
l a n z a d e l s o c c o r s o a lp ino c h e 
la Croce R o s s a h a m e s s o p e ­
r e n n e m e n t e a dispos iz ione de l ­
la S .A .T . L a m a c c h i n a e r a 
g i u n t a i n - m a t t l i i a t a d a T r e n ­
t o e d e r a forn i ta de l l ' a t t rez ­
z a t u r a t e c n i c a neces sar ia . I l 
m a t e r i a l e è s t a t o i l lu s t ra to , 
o l t r e c h é d a l do t t . S t e n i c o , an ­
c h e da l s e g r e t a r i o Car lo Colò . 
A b o r d o d e l l a m a c c h i n a a v e ­
v a n o v i a g g i a t o • d a T r e n t o a 
MilaAo a l c u n e g u i d e del la V a l 
R e n d e n a c o n il Capo de l la 
S t a z i o n e di soccorso di P i n -di soccorso d a p a r t e de l C.A.I, 

è s t a t a a c c o l t a d a i v iv i a p - ' ;;'^f^i'^f^rn^'jjo^-Coìli^. 
p lausi dei . p r e s e n t i e d a un; 
p a r t i c o l a r e jelogio d e l prof. P i - , 
no t t i , i l q u a l e s i è a u g u r a t o : 
c h e l 'opera d e l l a S .A .T . serva 
di e s e m p i o a l l e a l t r e S e ­
zioni i n t e r e s s a t e , a cui l 'e­
sper ienza acqu i s i ta dal tren­
t ini e v i t a m o l t o l a v o r o e ap- j 
p lana l a v ia . ' 
' -Nel corso della' riunione è 

Mescola « Vlbram para » - caratteriz­
zata da.grande llessibilità - per scar­
pe tiessibili da passeggio « da c<ttà. 

. '..L-, '1 \ ) s ' i> : . , . . . ' - , 

Mescola « Vibram-superflex » * mar-
-rone, massima llessibilità - indicata 
per scarpe da golf e da passeggio. • 

Mescola « Vibram-flex » - studiata 
per essere cucita anche a 
macchiha • per sca.rpe basse. 

BREVETTATA ^ 

E 

BREVETTATA * 
sport 

BREVETTATA '* 

i . . per ogni calzatura da passeggio 

e da città con suola cuoio . . . . . . 

S A L Y A T À C»C O 

// vlbrcuTt // 
Mescola « Vlbram-acler » • di grande 
resistenza all'usura, esso garantisce 
Inalterata restetica posteriore deila 
scarpa anche dopo lungo uso, 

•».„' ;;-,-; U.U\;.-.:?J.?. 

•••t'. 

^^i;^^Af&M 

, ; ' V a l 
; C o n u 
; t a n t o 

s a r e a 
s i a m o 

' d i trer 
l i n a . 
" "Da" 
(quas i 
B i t t e ( 

r- n o a l < 
'•' s c e n d e 
• gamas i 
' F o p p o l 
' , E a 

l 'abbia 
m a vo! 
a lp ino; 
n e d i I 
ca ogn 
bambir 
scegl ie! 
dove se 

M o l i 
-s • di' ,esse 

t ròppo 
.'. Jr^^tìi 
''?tage-.lf 

•" f t ^ B H è 
' tato . . rs 
l a gene 
s t a n o ; ; 
S . P a t r 

Q u e s 
i l 2 5 ' •( 
t u z i o n e 
a l t r i 2C 
c a s o ui 
gijose . • 

E c o 
fania , 
g r u p p o 
lario; S 
u n a d e 
v e r a m e 
t i a s p e 
e n e r g i e 

. dini, o 
spalle;'! 
co l t i nt 
g i u n g e r 
ne, . infi i 

•, l a t t i e r a 
e s e l a 
t r o ore 

• m e n t e 
r i t o r n o 
curarc i 
n o n c i 
n e m m e : 
t u t t o di 
" L a V 
di abita 
z ioni ra 
d u e ch i 
m i l l e n 

. su i mii: 
r e . fino 
p e r essi 
c h i a m a 

L a I 
q u e s t e '( 
t o dapp 

i n c e r t a 
de l m o i 

•^on ge i 
—._po i ,ha , . i 

feH<pe.ch 
r e i pai 
Dio , pe: 
s m o ed i 
finire. 
• L e a i 
P a r r o c o 
le , a l S( 
al l 'Agen 
consume 
fin qui i 
n o volul 
e d ai v£ 
C.A.I. il 
d o n o e h 
t à c o n i 
e ia vuo i 
c o del la 
conoscer 
t à urna 
s e n t e a l 
re a l la : 

E ' s t 
q u e s t a 1 
c ia lmenl 
d a v a n o I 
t o p e n e 
v o l e s s e n 
di t a n t a 
f ra te l lar 

A l r it 
i bambìi 
sa lutarc i 
s t r a r c i q 
r o e v o k 
sug l i si i 
dirci i l 1 
}n c i t tà -
soc i mila 

E ' inte 
po ' da vi 
s t a genti 
d a Mi lan 
re s u l l a ' 
n e l l a pq \ 
v e c c h i e < 
I U n g r 
j n e t à v a l 

t a n t a ej 
p i a n u r a < 
hergia'f i ; 
s i u n po' 
n i h a n n o 
u n a radi( 
vernal i . 
- I l m o n 
l u c e e ic 
p i a n u r a < 
que l poci 
f a p a g a i 
c o n t r a t t e 

, h G e n t e 
di sé , v iv 
s e r e n i t à . 
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' V a l del T a r t a n o : e dov'è? 
Con un nome dalla sonorità 
t an to orientale vlen da pen­
sa re a. paesi lontani ; invece 
s i amo 'e sa t t amen te a due ore 

. di t r eno da Milano, in Valtel­
lina. 
• "Da" Talamona una valle 
(quasi parallela a quella del 
Bi t to da Morbegno) risalo fi-

• no al colle del Porcelllzzo per 
scendere poi sul versante ber-

.gamasco nientemeno ' che a 
Foppolo. Eccovi ubicati.. 

E anche noi,' contessiamo, 
l 'abbiamo percorsa per la pri­
m a volta per vìa del Nata le 
alpino; come Sapete, la Sezio­
ne di Milano'del C.A.I. benefi­
ca ogni anno più dì duemila 
bambini poveri delle vallate 
scegliendo di preferenza quelle 
dove sono s i tuat i i suoi Rifugi. 

Molte'^altre val late chiedono 
• di' essere, beneficate," m a pur­
t ròppo ' r i one possibile àrr ìvà-

K i M B U e ^ m s l T e n T e ^ d S r ^ l s l ' ^ ' ^ ? ^ ' ^ ^ ^ ^ 

sono la sua unica h s o r s a : d m-
verno si taglia il bosco e d'e­
s ta te sugli alti 'pàscoli si fa II 
burro ed un formaggio pregia­
to tipo fontina: ecco t u t t o . . 

Gli uomini, àpecié da giova­
ni, emigrano In Svizzera ed in 
Franc ia ; -molti vecchi Hanno 
lavorato alle fortificazioni del­
la Maginot, hanno r isparmiato, 
sono torna t i alle loro monta ­
gne e la guerra colla svaluta­
zione gli ha mangiato t u t t o ; 
pazienza, ci si arrangia e si 
vive ancora. 

Ma le donne non escono dal­
la Valle, restano in casa a , t r i ­
bolare coi figli piccini, col du­
ro ' lavoro, colla povertà, m a 
res tano a casa loro a t ene re 
accesa la fiamma del focolarel 

E ' gente che pensa mol to ; 
che litiga facilmente specie 
per un bocone di terra , perch^ 
un ; boccone di ; t e r r a vuol sdire 

patate.'od'^«naticiotol^ 

/lONZA 

UGOLA 

\RUTA 

ro ha voluto far assistere 1 
Reali al rogo del loro decreto: 
certo nessuno a tut t 'oggi ha 
mai saputo chi sia s ta to quel­
la not te a d incendiare il mu­
nicipio di Campo in Val di 
Tar tano, 

Ma la guerra- ha fat to un 
tremendo solco in questa gio­
ventù: sulla facciata delle «lue 
chièse, due lunghe lapidi con 
tanti nómi di alpini, una ses­
santina, , g ù mille abi tant i . • 
, Alpini', del -generoso Ba t ta ­
glione Morbegno; 'eroici figli 
del glorioso 5.0 Alpini: i leg­
gendari. : del Gur j J Topit 
Albania, e di Nikolajewica 
Russia: due medaglie d'oro: in 
alto i cuori ! 

Nomi noti , car i ragazzi; vi 
abbi£unò ricordati , vi abbiamo 
rivisti come quando eravate 
con noi djeci anni fa e noi, che 
-^•*-'-~- avuto là; buona ven-

IL PITTORE DELLA VALLE ANZASCA 

> i t i 

'**">>^ 
j » ^ 

r.̂ ?i;;i'rvV-̂ t;:>;jf::f§,« ĵ:-'̂ -̂

Inleritieiio alpinìstico 
alla Mostra dì ¥!get/ano 

t u r a . d i r i tornare i anche jier 
^ ( J r m a J ^ p J B W t o ' porta^e'^uS 

a. per 
» ' * • « 

tìf grande 
r scarpe 
per sci. 

-•''p'eT SCI,'' 

per scaf-

•r » - siu-
ici disce­
llo pezzo). 

• studiata 
edule da 

n^fH [TATA 

I T 

ElTATA^ 
ort 

' t a t o ' rag.-. Erber to Barberis ^ 
la generosità dei soci non ina­
s tano ; ,ci vorrebbe il pozzo di 
S. Patrizio.., 

Quest 'anno però,.- ricorrendo 
il 2 5 ' di questa benefica i s t i 
tuzione, ha voluto beneficare 
a l t r i 200 bambini scegliendo a 
caso una delle valli più biso­
gnose. '^ 

E così il giorno dell'Epifa-, 
fania, pr ima dell'alba, un 
gruppo ,d i soci del C.A.I. Mi­
lano; Sottosezione Gervasutti , 
una delle" nostre sottosezioni 
veramente br i l lante sot to mol­
t i aspetti , capi tanat i dal suo 
energico reggente ;:ag. Citta-

- dini, con ampi 'sacchi sulle 
spalle, tolmi di a l t r i doni rac­
colti ne l loro gruppo per ag­
giungerli a quelli della Sezior 
ne, infilava a Talamona la mu-

•, l a t t i e ra della Val del Tar tano 
e se la sorbiva per oltre quat­
t r o o re : una mula t t i e ra t a l 

•mente gelata e r ipida che al 
r i torno fummo costre t t i a pro­
curarci delle pedule perchè 
non ci • si reggeva in piedi 
nemmeno colle « v i b r a m » . E ' 
t u t t o dire! 

" L a valle "cónta u h migliaio 
di abi tant i sparsi in 7 o 8 fra­
zioni raggruppate a t to rno alle 
due chiese: una a Campo sui 
mille metr i e uba a Tartano 

. sui milletrecento, pe r arriva­
r e , fino alla più al ta , la quale 
per essere la più a monte, si 
chiama Valle! 

La popolazione, nuova a 
queste cerimonie)3ci'ha accol­
to dapprima con là' solita aria 

i n c e r t a e guardinga, classica 
del montanaro quando t r a t t a 

•fon gente che non conosce, 
.^poLJia cominciato à sgranare 

Èli<pp,chhqswndo.h» vistoiaprls' 
• r e i pacchi con t a n t o ben di 

Dio, per arr ivare all 'entusia­
smo ed alla riconoscenza a non 
finire. 
• Le autori tà, dal Sindaco al 
Parroco, a l maes t ro della val­
le, a l Segretario comunale ed 
all 'Agente delle Imposte di 
consumo (sissignori, arr ivano 
fin qui inviati da Roma!) han^ 
no voluto spiegare a i bambini 
ed ai valligiani le finalità del 
C.A.I. in questa cerimonia: il 
dono che il bambino della cit­
t à con una sua piccola rinun­
cia vuol mandare a l suo ami­
co della montagna; cosi senza 
conoscerlo, solo per solidarie­
t à umana fra gente che si 
sente affine a t t r averso l'amo­
re alla montagna. 

E ' s t a ta t an to spontanea 
questa loro riconoscenza, spe­
cialmente i bambini ci guar­
davano coi loro occhi già tan­
t o penetrant i , che sembrava 
volessero chiederci il perchè 
di t a n t a generosità, di t a n t a 
fratellanza. 

Al ritorno,. a ogni frazione 
i bambini ci aspet tavano per 
salutarci ancora e per mO' 
s t ra rc i quasi elettrizzati , le lo­
r o evoluzioni sugli slittini e 
sugli slittini e sugli sci, per 
dirci il loro grazie da portare 
}n c i t tà a i bambini dei nostri 
soci milanesi. 

' E ' interessante conoscere un 
po' da vicino lo spir i to di que­
s t a gente che a q u a t t r o passi 
da Milano vuol ancora resiste­
re sulla "loro montagna e pur 
nella povertà si abbarbica alle 
vecchie case ul t racentenar ie . 
I Un grande bacino idrico a 
jnetà-valU}.forma u n lago per 

. ì s u c e n t r a l e d i Campo che dà 
t a n t a energia elet t r ica alla 
p ianura ed-.anche" u n po' di e 
tìergia''in Valle; la v i ta è co­
si un po' meno difficile; alcU' 
ni hanno il grande conforto di 
una radio nelle lunghe sere in­
vernali . 
- I l montanaro è generoso, dà 
luce e forza alla p ianura ; la 
p ianura cosa gli rende? Anche 
quel poco di corrente glie la 
\a. pagare a tariffa e con un 
cont ra t to pieno di angherie, 

, ' Gente fiera, ques ta : sicura 
di sé, vive di poco, m a vive in 
serenità. Il pascolo e il bosco 

t an ta ed i.figli sono-quLancor: 

mòitiìfji ,'rn.-. j 
In Valtellina s'oWo famosi 

quelli di Ta r t ano : si dice che 
d'inverno studiano' le questio­
ni nelle stalle per scendere in 
pr imavera a farle fuori in P r e ­
tu ra . ! 

Un carat ter is t ico episodio vi 
dirà la loro menta l i tà : alcuni 
anni addietro 11 capoluogo del­
la valle era a Campo, a m e t à 
valle, con relativo municipio é 
scuola; m a poi a seguito di cer» 
t a disposizione ministeriale il 
capoluogo dovette essere t r a ­
sferito più in alto, alla frazio­
ne di Tar tano . 

Immagina te le beghe e le li­
ti col retroscena di tu t t i gli in­
teressi personali di ogni abi­
t an t e ! ' . • 

F a t t o s ta che un bel giorno, 
a seguito di un decreto reale, 
quelli di Ta r t ano chiesero ' a 
quelli di Campo la! consegna 
delle scartoffie comunali, '[e 
questi risposero: « Se le volete 
veni te a prenderle », . • • 

Arrivarono infatt i una dO' 
menica con t an to di carabinie­
ri paventando chissà quali t r e ­
mende resistenze. Trovarono jl 
paese Mleseirto; guardinghi si 
a^Tviatono versò il municiploii' 
non c 'era p i ù l E r a bruciato 
duran te la no t t e e non resta!-: 
vano c h e i ruder i fumanti....f 

Ma uri simbolo era rimasto': 
i r i t r a t t i di re Umberto e della 
regina Margherita, ; al lora ref" 
gnant i ; tolti dalla sala del Con­
siglio, erano s ta t i appesi aj 
grande albero davanti al mu­
nicipio, l 'albero sotto il quale 
i vecchi usavano amminis t rare 
la giustizia." " t 

ChissàjJor§g,gug]Jnoj}tanai, 

donó"'ài vòstr i figli, 'ai vo->'^rì 
fratelli minori : li 'àbbiamo"ba' 
ciati pepsvm. ] Ai:Y-''-- ' 

Vi sonò* dè i ' ragazz i quassù 
che hanno perso il padre in 
questa guer ra ed il loro nonno 
era caduto nella guerra prece­
dente; nello stesso battaglione 
Morbegno, nella s tessa compa­
gnia, nello stesso plotone: due 
generazioni falciate, m a che 
cont inuano a t t raverso l'orgo­
glioso sacrificio di sangue per­
chè continui la Pa t r i a . Quanto 
fiero eroismo!., 

E questa val la ta non dà sol­
tanto uomini di forza, dà an­
che uomini di fede: le voca­
zioni missionarie si t r a m a n d a ­
no da generazioni: beh 12 sono 
attualmiente i Padr i missiona­
ri della Va l del Ta r t ano spar­
si per il mondo,, dall 'Africa al­
l'India, alla Cina, alla Patago­
nia, per por ta re la parola del 
Vangelo nel, nome della nostra 
Italia. 

Nella dànpnica abbiamo am­
mirato un grande r i t r a t t o di 
un solenne wiandarino cinese 
un Valligiano'di qui che fu uno 
dei primi vescovi della Cina! 
.,, Anche, uno dei vescovi l e ­
dei primi vescovi della Cina 
comunista è di qui; .scacciato 
da laggiù é rientrato alla sua 
Valle e ; vive in t repidante a t ­
tésa di ' p o t e r ' r i t o r n a r e a r i­
prendere la sua missione di al-
ta sol idarietà umana. 

Piccole montagne : grande 
fierezza! : Anda te anche voi ^a 
t rovare questa brava gente : ù-
na t r ave r sa ta dalla Valtellina 
alla Bergamasca p & r Val di 
Tar tano vi lascerà 'ur i ' s impa­
tico ricordo ed il desiderio di 
r i tornarvi, come è capitato a 
lirvT " '•'*"-''"' ' "^ a (il 

La Galleria Ranzìhi di Mtla-
nO,_i» vM^Brera^ ospita dal H 
gen^tVi ìicoran ] itfMff j m ^§r«f>«a-
le » li! Mario Mor^tti-tFoggia, il 
ptttofg- noMsvmoy. fra gli alpi­
nisti per l'eccelltfnza della sua 
arte e la fedeltà interpretativa 
della montagna nei suoi colori 
e forme. Sarebbe pertanto SM-
perfluo 'parlar del sito stile. e 
delle sue caratteristiche; note­
remo soltanto che le Si opere 
ora ordinate rtelle dile sale del-

. la nota Gallena —> a parte po­
chissime visioni exìloniali riesu­
mate quasi a contrasto con il 
resto — hanno M» stragrande 
maggioranza per tema la Val­
le Ansiasca, anch& ciuando ser­
va soltanto di sfondo a episodi 

Mario Maretti-Foggiii•«Tonte delie capre» 

della qwftidiana^ vita dei mon-
ifWV'-nfì'nJ^tffi ìfedu^l(}^q, rfi-j 
,cente di Morettijl Offf[ia chef pii-, 
re col passar^doiftl pnnt non mu-

'Sfa'ti,'tbSiò'itei^suo.pennello, 'e' 
rimane;f0àele'aita falle in' cui] 
possiede'uria ' casetta, trovando-' 

, vi seiripre nuovi motivi d'ispi-
raiione. Il Monte-Rosa, il Mon^ 
te Moro, l'AmascOi, la Fossa-,. 

.'mand, .t laghetti alpini hanno 
quadri a sé, ma anche nel « Pon­
te delle capre », nel « Risi egho 

primaverile », nelle « Bimbe sul 
prato » e tn molti altri, sep­
pure i titoli indichino ristretti 
temi di pWnH) piano l'occhio si 
bea nella vi'ìVone piu ampia del 

monte, dell'immoto cielo azzur­
ro 0 mosso da bianche nuvole. 

L'inverno è reso efficacemente 
nell'aria fredda e feria e <(̂ ,t, 
neri ^corvi sul' biancore della 
neve, mentre it^ sole eitivo dO' 
,mina'I» altri ppe/e. e ,pos\ IO 
autunno e la, primavera: tutto 
il ciclo annuale delle stagioni 
è reso magnificamente, sempre 
attraverso la varia veste dell'al­
pe. Ravvivano la Mostra alcuni 
quadri floreali dai Vivaci colori, 
gerani e fiori di campo, di una 
evidenza quasi plastica. 
: L'alpinista non deve lasciarsi 
sfuggire l'occasione per godersi 
questo scorcio alpino portato in 
città,,' che ralMva la fantasia 
ed estasia il cuore. La Mostra 
rimane aperta fino al fi cor­
rente. ., Gipas. 

F r a le manifestazioni evoltesi 
durante la Mostra-mercato In­
ternazionale delle calzature a 
Vigevano, dal 6 al 18 gennaio 
scorso, vi ^ stata 11 12 gennaio 
una s e i t a del Club Alpino. 
L'ha ott.inamente organizzata 
la locale Sezione dèi C.A.I., col 
concorso della Mostra ed è sta­
ta un'iniziativa di propaganda 
veramente efficace, poiché .il 
pur vasto salone dèlia Mostra 
si presentava stipato in ogni 
posto. 

Lo Spettacolo era imperniato 
sulla proiezione' del noto film 

la colori « N€pal-HinialaJ>à », che 
[Fino De Francesco comtnenta-
va man mano attraverso' il mi­
crofono e l'esibizione del Coro 
Alpino Lombardo del C.A.I. di 
Milano durante l'intermezzo fra 
le due parti del film. ;' 

Sul film non c'è altrd da ag' 
giungere, poiché ne abbiamo 
parlato in occasione della sua 
prima visione a Milano. Dire­
mo soltanto che, per l'imperfe­
zione dello schermo; troppo tra­
sparente, è U non perfetto buio 
tìélla Sala, la visione è ritiàtìta 
un-' po' sbiadita e 1 dolori non 
avevano'pertanto 11 rièèessario 
l'i^alto; mentre perfetta' .è'stata 
la dizione di De Francesco. Pur-
tut tavla non sono mancati gli 
applausi di un pubblico un po' 
freddo all'inizio, ma che poi è 
stato preso dal susseguirsi di 
Scene non consuete. 

I l Coro Alpino Lombardo, or­
mai abituato ai successi, in que­
sta esibizione è stato alla pari 
dei suoi precedenti, quantunque 
poco favorito dalla scarsa acu­
stica del salone, in cui si per­
devano gli effetti più delicati 
di alcuni brani. (Quale dlffe-

lo acustico che è H Salone de­
gli Estensi d i Varese!) . ' Gli 
spettatori non erano tut t i al­
pinisti e all'inizio hanno ap­
plaudito con scarsa convinzio­
ne; ma via via che il reper­
torio ha sviluppato 1 temi piti 
noti e, affascinanti l'ambienta 
si è riscaldato fino alla richie­
sta di bis € a vere ovazioni, co­
me per la « Montanara » e il 
«Canto del cucii». La valentia 
del complesso si è imposta an­
che-ai meno sensibili e ha en­
tusiasmato gli iniziati. Alla fine 
non si voleva che finissero e 
solo, le esigenze d'orario hanno 
convinto a non insistere. I can-
tow del C.AJ. di Milano, che 
avevano portato seco un « ar­
mònium », sono stati diretti con 
lai solita autorità e maestria 
da-Emilio,Suvini. Anche Vige­
vano pertanto si aggiunge alla 
collana dei loro trionfi e, dato 
r aitibiente, non è merito da 
poco... ' 

renza ad esempio da quel gioie! 
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CONFESSIOIMI 

Giungendo su di una vetta 
che sta tetta, non vi siete mai 
sentiti il Natale nel cuore^ 
Non avete forse provato ni 
desiderio di abbracciare 
quanti vi itanno attorno^ 

Io, di solito, mi sento in­
vadere da un torpore che non 
è stanchezza e mi sembra rhe 
un velo di bontà sia sceso 
sugli uomini. E più ho fati­
cato per giungere tn cima, 
più ingigantisce tn me la gioia 
di vivere e l'amore verso il 
prossirno. Allora per non tra­
dire queste mìe sensazioni 
forse infantili, ini abbandono 
sui sassi e guardo il cielo e 
immagino gli uomini come li 
vorrei. Come vorrei essere io 
stesso^ • . 

Ma- quella volta non seppi 
fèsi^téhefMóiapldPèp^ 'stfW 

lì'iiiiiumi^iiifìiiiiAi^ViiiiWiiiiitWiiiiiiiìiiiiii'iihf 

Canti popolari e diritti risemti 
Nel numero 1 de «Lo Scar­

pone » 1953 è apparso un art i­
colo che richiede alcune pre­
cisazioni, malgrado la forma 
polemica che potrà assumere. 
L'articolista. fa delle insinua­
zioni che meritano una chiara 
risposta. 

La sezione del C.A.I. di Mi­
lano chiede agli editori del re­
pertorio del Coro della S.A.T, 
(Società Alpinisti Tridentini, 
pure sezione del C.A.I.) il con­
senso di pubblicare 33 canzoni 
trentine protette da diritti 
d'autore. La risposta degU edi­
tori viene riportata nell'artico-j 
lo fino a Un certo puntò e non 
dice che, pur sconsigliando la 
progettata edizione, termina of­
frendo a speciali condizioni uif 
numero indeterminato di co-ì 
pie dell'edizione tascabile dei 
nostri « Canti della monta 
gna», con il consenso di sovra-
;5tanipa per quanto Interessi 
detta Sezione. Esistono ben 4 
edizioni di canti della ' monta 
gna! portate a compimento dal 
sottoscritti sotto l'egida dellai 
S.A.T. che ha, attraverso il suo' 
Coro, il merito di aver riesu­
mato e pópolarizzato un com-i 
pletò repertorio di « Canti del-; 
la montagna », gran parte del 
quale assolutamente inedito.. 
, PSnsiamo modestamente che 

quando una Società o un So­
dalizio, prende un'Iniziativa del 
genere dovrebbe preoccuparsi 
anzitutto di fare una cosa 'nuo­
va ed ut i le; lo insegnano le pa-i 
roje stesse delferticóllsta; i- V ' 

«C'è un patrimonio popola­
re che .è veramente nato .tra 
l'umile gente dei monti, che^ 
venne tramandato di generaA 
eione' Hn ^generazione'' sin(f h,d] 
oggi, che i montanari più 'fflo-i 
vanì tendono a dimenticare é-
del quale patrimonio beneme-^ 
riti ricercatori, talvolta con di­
spendio notevole di tempo e di 
pazienza, riescono a raccoglie­
re qualche briciola e fissarla 
in qualche pubblicazione per­
chè anche gli alpinisti ne co­
noscano le bellezze o almeno 
posteri ne trovino documentata 
traccia ». 

Orbene, pròprio questo fece­
ro alcuni appassionati della 
S.A.T., In molti anni di amoro-

à' Il 

' di grande 
3 garantisce 
eriore deità 
lungo uso, 

CAlZiTURlFlCia GIUSEPPE 6ARBUrO-MaNTEBELLUNA-(TREVlSO) 

so lavoro.- Viene proprio di 
chiedersi perché non si fa an­
che altrove aio che fece la 
S.A.T. nel • Trentino, portando 
cosi un contributo serio ed au­
tentica ài nastro patrimonio di 
poesia e ar te popolare. Indub­
biamente molto c'è ancora da 
fare e da'scoprire, anche e for­
se maggiormente In Lombardia. 
Ben vengano dunque nuove edi­
zioni dì canti, purché siano 
nuovi anche I canti. 

L'articolista infine rivolge 11 
suo pensiero anche agli autori 
ed ai loro diritti. Al riguardo 
è necessario rilevate, a l fine di 
evitare equivoci od errori di 
valutazione, che la, tutela di 

I l CORO CAURIOI 
A MILANO 

Per Iniziativa della « So­
lidarietà Universitari e Lau­
reat i» di Milano, SABATO 
7 CORRENTE alle ore 21,15, 
nel Teatro dell 'Istituto Gon­
zaga (via Settembrini 19) si 
terrà lin concerto eli canti 
della montagna eseSfuiti dal 
Coro «MONTE CAURIOL» 
dell'Università di 'Genova. 

Ingresso per t u t t l L . , 250; 
l'Incasso sarà devoluto a 
favore delle opere di assi­
stenza d e l l a Associazione 
stessa; • 

Una ristampa di 

..•'ì'zftDza pernii iiiondo,^ 
. il noto volume di Piero Ohi-

iglióhe'fA zon;zo^'peìr 11 moh^ 
dò»; che'-^accDglie qUasl"1t'ùt'-
te; lei t appe 'de l suo etèrno gi­
rovagare per. i moliti di cin­
que continenti, è uscito a cu­
ra della Società Editrice lii-
ternazlonale,' in una nuova 
edizione riveduta e ampliata, 
con 50 capitali, 236 fotogra­
fie-originali dell'Autore e due 
mappamondi. 
, In confronto del testo r-ri-
mitivo vi sono dieci- capitoli 
nuovi e precisamente :« Co-

.steggiando il golfo d'Oman », 
«Clava, •' immenso giardino 
equatoriale », « Sumatra pri­
mitiva e moderna », « Nell'In­
terno della Nuova Zelanda », 
« Foreste vergini in Poline­
sia», «Yosemite, Alta Cali 
fornia », - « Arizona », « Verso 
l'alto Ecuador», «Nel paese 
dei lama a quatt-o gambe 
— Alta Bolivia», «Coi Pigmei», 

"In sostanza è più un libro 
di viaggio che di alpinismo, 
quantunque Ghiglione porti il 
Irttore-, nel I centro del Conti­
nenti e' su fino alle alte vet­
te; Interessa quindi una più 
vasta cerchia di persone, fi-e-
cialmente i giovani dallo spi 
rito ansioso di conosrerc, che 
vengono .quasi por ta t i al mar­
gine dell 'avventura. 

Snoo In V tut to 4'i6 pagine, 
r i legatura In cartone; costo 
dì copertina L. 1600; al no­
stri abbonati-L. 1550. Sì trova 
presso il nostro Recapito di 
Via Borfotìjel 11 (presso' Co­
lombo, '^l.o,qpi*n5>< • •• -'-••'. • 

Non che la vetta su cui era­
vamo giunti Joìse di quelle 
aguzze, alte e dure da meri­
tare, né che la^Peppa avesie 
un fascino speciale. Tutt'al-
fro. Intendo dire «tutt'altro-» 
per entrambi i cast. E' che 
quelle sen'iaziom di cut ho 
parlato, scoppiarono da tutti 

pori del mio essere pei 
quanto la Poppa avei a fatto 
per me. 

L'ave'ùo conosciuta in rifu­
gio quindici giorni prima. Ca­
sualmente. Non' ricordo nean­
che come. So che sino dà al­
lora mi era rimasta impressa 
per due iCose: .l'occhio sini­
stro 0 le - mxiìiiioaTrossate' e 
grosse.-Lw rividi la domenica 
seguente e l'altra ancora e 
l'amicizia ^ nacque repentina 
tfa-'.npìi'^'Più Che • (^miiSièlai 
crèdò'JosJeaiìÉl 'sèni!^'\di' t'd-ì 
cJìa'T, solida'riétf^pKér " ^ ^ s ^ 

legge relativa ai diritti di au­
tore e quindi tut t i i riflessi pa­
trimoniali della questione, non 
riguardano la S.A.T. Seziorie 
Trentina del C.A.i:, ma soltan­
to ed esclusivamente la casa 
editrice «F.lli Pedrott i Edito­
ri - Trento-Bolzano », Unica, le­
gittima titolare del diritti stessi. 

E' bene si sappia che solo dal 
dopoguerra (nel, 1947) si è.pen: 
sàto di : tutelarei. e protèggere 
un patrimonio artistico fatico­
samente raccolto In un trenten­
nio di lavoro, Questo patrimo 
nio per molti anni subì nume­
rose appropriazioni Indebite e 
un autentico' saccheggio da 
parte di poco scrupolosi edito­
ri, 1 quali in certi casi non si 
peritavano di pubblicare 11 re­
pertorio S.A.T. — per .« colrna-
re una grave l a c u n a » — di­
ventando anche gli Autori! 
Possiamo • documentare molti 
di questi abusi, contro 1 quali 
non siamo mal mancati di in­
tervenire. : ! ' • • 

Il caso presente non entra 
In questo cainpo, ma spiega co­
me a un certo punto sia 'giu­
stificata la necessità di tute­
lare il lavoro di veri Musicisti 
e poeti assieme ai loro sacro­
santi diritti, per-anni fatti sé­
gno ad « autentica » specula­
zione, s «.. ^ 

CI auguriamo che tutto ciò 
serva non solo quale chiari­
mento, hia anche per una cri­
t ica, seria e costruttiva, . 

FRATELLI PEDROTTI 
. Editori Trento, Bolzano 

'ariéiS 
spontaneo Jrq \ b^utà o fra 
gli oppressi. - g 

Non m'era-'Capitato altre 
volte di tro'var'tni fra i monti 
a tu per tu cok utà'ragazza, 
anche perchè, timido com'ero, 
temevo di incespicare per l's-
mozione o di sentirmi venir 
meno. Ma cofi •- la Peppa era 
un'alifa cosa,'-^ La. Peppa, po­
veretta, era urta dei nostri: 
brutta, voglio dìi-e, racchia e 
Malformata da-'Jar paura. " 

Poiché gli ahilci di gioventù 
amavano chiamarmi « Norge » 
per vìa dì una'' casuale somi-1 

hanno dato l'assalto a un tro­
no? Dunque? 

Davanti a-me noti avevo 
che Una modesta vìa di ferzo 
grado. Tutto lì: un volgare 
terzo grado. 

L'orgoglio si accese repen­
tinamente in me e quella via 
mi parve facile e invitante 
come un sentiero orizzontale 
in mezzo ai pini. 

Andammo all'attacco passo 
passò, chiacchierando. Seppi 
così che lavorava in città; 
impiegata, mi disse, presso 
una grande azienda, e che il 
suo pensiero era sempre volto 
al suo paese lontano sperso 
tra i monti. E mentre par 
lava, mi chiedevo come ella 
potesse, nello .scrivere a mac­
china, battere un solo tasto 

arrossate éjnolto grosse. 
'''Ci lègàrhmo. lOìp'splp'èp 
come •'•feci-' d- salir'é^ i'primi 
dieci metri; passarono forse 
delle ore di lotta accanita. 
Sotto, la Peppa continuava 
a suggerirmi appigli che il 
suo attento occhio scovava 
ovunque e ad esortarmi con 
parole buone e incoraggianti. 
Più in là, sul ghiaione, s'era 
fermata gente e già si scom­
metteva sul modo cóme io 
sarei caduto: se testa o cro­
ce. Presi fiato per qualche 
attimo e ricuperai corda. La 
Peppa saliva leggera come 
una nube e le sue dita ar-

glìanza della rnia-testa con la 
sdgpri^a del 'fdjnoso dirigibile, 
cercavo di'parìàre con Péppa 
senza mai presentarmi di prp-
fila,iper. nonj^èluderja. . - ; 

Ed 'ella 'M 'gìtardava: 'tieflU 
occhi, con \U .suo occhio de­
stro, mentre il: sinistro, fìn­
gendo di non essere strabico, 
ammirwVia 'i monti alle mie 
.spalle. Come sé' facesse a sé: 
libero, estraniato^ guardava il 
panorama. '•:••• r 

Così, con il suo occhio sìn­
cero nei miei occhi, e descrì­
vendo con quelle sue dita ros­
se a salsiciotto^la vìa che do­
vevamo percorrere, mi propo­
se di arramptcàre con lei. 

E chi mar^ avelia arrarripi-
cató da primo? ' 

Ei'a. racchia, sì, ma pur 
sempre. donna!; Come potevo 
io dire di nofi Come potevo 
manifestare così apertamente 
la mia Incapacità quatido aver 
vq^ già messo in mostra corda 
e cìCiodi? Won ' c i sono forse 
stati^ grandi i uomini nella 
storia c'Ite, per una donna 

una pulce ammestrata, perchè 
i suoi, più che consigli, più 
die esortazioni, erano ' inviti 
a far qualcosa di necessario,-
di bello, di utile insomma. 
E forse un po' troppo mi la­
sciai prendere la mano, che 
la roccia mi sgusciò dalle dita. 
Un velette di due metri, non 
di più perchè il chiodo fisso 
tenne. Ma dove caddi, rimasi. 
Incollato alla pietra. La Pep­
pa mi raggiunse e sorrìse an­
cora. Lasciai penzolare la cor­
da come una stella filante e 
guardai la ragazza. 

« Non ho mai arrampicato 
da primo — confessai— Non 
ci so fare. Annego in mezzo 
a questi sassi ». 

« Non mentire — mi dis­
se —- si vede lontano un mi­
glio .che'i sai il fatto •tuo^ 'Sit'f 
parti», . . .^.....':'• .. 
•' Così, più che agh appigli 

mi affidai alle site parole, e 
sarei andato avanti, oltre la 
vetta, se ella non mi avesse 
richiamato. .,» . 

Come fummo sul terrazzi­
no in mezzo al cielo, mi in­
vase _ quel torpore ohe non è 
stanchezza e nella foschìa sta 
gnartte a valle, vidi un velo 
di bontà steso sugli uomini. 
M'era entratp il Natale nel 
cuore. 

Fu allora che baciai la Pep­
pa, la buona lavandaia friu­
lana. 

Come sempre'in questi casi 
non seppi cosa dire. 

« Devi essere una gran bra­
va dattilografa» — sussur­
rai semplicemente. Le acca­
rezzai le mani arrossate, che 
mai avrebbero battuto un ta­
sto e il suo occhio destro si 
socchiuse. L'altro roteoò un, 
poco, poi si volse estasiato 
verso l'azzurro. 

RENATO CEPPARO 
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LP, calzature alpine 
Abbiamo^tijijirofittato dell'oc-

cSJiònè'. p'eÌ'''aa'fè'!Ùn'occhiata.li' 
qi;ièsta,Mostra;:/chè'Ogni anno 
s.t: 1 ingrantìisce;--~^. ; aumenta la 
ptoprla, iiriportanzà „ anche in­
ternazionale, riservando un par­
ticolare esame alle calzature da 
montagna e da sci. Nella ve­
trina d 'entrata era espostò, fra 
i primi premi del Concorso ar­
tigiani per la miglior calzatu­
ra, uno scarpone da sci con 
suola di gomma di Oreste Espo-
iiiiiniMiiiiiiiiiMiiiiiiiniiiniitiiiiiKiiiiiiiiiMiii 

R otocalcopaper© 
Sul numero del 7 dicembre 

scorso de « Il Lavoro illustra­
to » di Genova è apparso un 
articolo dal titolo «La stra­
da bianca Parigi-Roma » (os­
sia il traforo del Monte Bian­
co) che presenta in aper tura 
una grande fotografia della 
centrale elettrica che alimen­
tava i comprossori sopra En-
trèves, sul cui sfondo è l'Ai-
guille Noire du Peterey; la 
didascalia la presenta invece 
come l'Aiguille du Midi. 

Su «Settimo Giorno » del 
31 dicembre scorso, in un ar­
ticolo di Ezio Colombo su Ze­
no Colò, a un certo punto si 
afferma che l'asso abetonese 
della discesa « si tuffò in pic­
chiata dalla cima del Cervi­
no ». Non contestiamo mi-ni-
mamente le indubbie qualità 
di Colò che' ha affrontato cer­
ti salti da far venire 1 brividi, 
ma per scendere con gli sci 
dalla vetta del Cervino fino 
al Breuil bisognerebbe posse­
dere almeno un paio di ali 
supplementari... Evidentemen­
te l'articolista, asserendo una 
simile assurdità, dimostra di 
non aver visto il Cervino 
nemmeno da lontano. 

Il che dimostra anche, se 
pur ve ne fosse bisogno, che 
quando 1 giornalisti parlano 
di montagne non ne azzecca­
no mai una, salvo le debite 
eccezioni, che possono conthr-
sf •'sulle' -dita' tìi- tina'"'M'ano; •' 

sito da Lulno; al quarto pre­
mio, uno scarpone da monta­
gna in tut to cuoio dì Carmine 
Parisi di Vigevano. Per U re­
sto, predominava in modo as­
soluto la produzione Industria­
le delle pedule di crosta »ca-
mosciAta con guarnizioni e suo­
le di gomma e al tre con' (sot­
topiede in cuoio in una estesa 
varietà di tipi, più o meno a-
datti per montagna e roccia. 
Poi gli scarponi da montagna 
e sci delle più rinomate fiabljrl-
cVie; grandi novità, perù non ne 
abbiamo constatate, salvq qual-
clie dettaglio di riflnitut-a. Lo 
stand più indovinato e artisti­
co era quello della «Vibram», 
intonato come sempre alla de­
stinazione finale del prodotto, 
con grandi diapositive di alta 
montagna e d i ' sc i alpinistico; 
il più vasto quello della Pirelli 
con l'esposizione del nuovo ti­
po di suola e tacchi, Accade­
mica. .' ; 
.i>.Novità esterna: 11 bel monu­
mento al Calzplaìo, molto.con­
cettoso; e ben fatto. '-}•':. : 

, G. pi'. 
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(In 16 mm.) 

"COME SI VA IN MONTAGNO" 
(di Lamperti-Camplottl) 

"CON CORDA E SCI " 
(di Th. Hermann) 

" L A 6 R I Q N E T T A " 
(ai R. Gaudiosi») 

" V I S I O N I PREALPiNE" 
a colori (di G. Marzanl) 

"INVERKO IH ALTA VAL O'AOSIA" 
a colori (di G. Marzanl) 

" N O N A L P I N I S . M O " 
(Come non si va in montagna) 

(di Renato Cepparo) 

" L E ALP I NELLA R E T E " 
(di Renato Cepparo) 

ORBIS FILM s . r . l . 
Via A. Manuzio 7, MILANO 

CALZONI^DA SCI 
Tessuti Esclusivi - Perfetta 

confezione su misura da 

GiiSEPPE mwm 
VlaDiirini,1,MIL\\0, Tel. 701.044 

SCI e ACCESSORI 
delle jniglion Marche, 

rossate e grosse accarezza­
vano gli appigli con il tocco 
di una fata. Mi raggiunse e 
sorrise.-« 'Vai bene, disse sem­
plicemente, hai un'imposta­
zione ottima; continua ». 

A terra cessarono le scom­
messe. Salivo lento e quasi 
sicuro, sorretto dalle buone 
parole della Peppa. Sembrava 
parlasse a un cucciolo e a 

RIFUGIO FANES 

''FIORI ARPllSì ?? 

..I RìrinóMlè TstbboMìtìettW 
Procurateci nuovi abbonati 

' — .' '. , ,." , . • , • . .., ., ' r—Tf~. - ." - ° 

Quota nniìua L 600 
Aggiungendo L; 200 sì avrà franco di porto il volumetto 

di Renato Cepparo «Vette, Marchese e Conti»-«dìz. «Lo 
Scarpone» (prezzo di copertina L. 250), €Storj^ scanzona^ 
ta di un alpinista qualsiasi », ricco di delicato ftumowr. 

Inviare vaglia postali o assegni^bancàtltaìlVAnimini-
strazione de «Lo Scarpone>, via Plinio 70, Milano (U39),. 
oppure fare il versamento sul nostro Conto corrente pò-• 
stala n. 3-17979, ohe è U modo più economico. , . 

(Hé^ido a tutu 
P e r generosa concessio­
ne della Società Seg­
giovie del - Leinola di 
Rovereto, a- t u t t i i no­
s t r i abbonati ' viene r e ­
gala ta una corsa gra­
tui ta sulla seggiovia del 
Pasubio, t r a t t o d'ac­
cesso Pozzacchio-Mon-
tesel. ' 

Ritagliare e presentare 
alla partenza il tagliando 
a fianco. 

iOSCARPOME 
Buono gratùito 

per il tratto 

Fozsaecliio-Monlsssl 
Valido fino 

al' 31 marzo 1953 

Abbiamo letto l'ultimo volu­
metto di poesie romanesche di 
Federico 'Tosti: « Fiori arpinì ». 
edito da CJastaldì nella colle­
zione « Poèti d'Oggi » e uscito 
In questi glornh" • • ' 

Se è vero che 11 movente In­
timo che ci spinge alla momta-
gna è la ricerca della poesia, 
cioè di qualcosa che non sla­
mo più capaci di t rovare nelle 
vallate pervase dalla società; 
se è vero che, in ultima analisi, 
ciò che ci soddisfa è il linguag­
gio delle cos^ semplici e pure 
«^<;he,.attraverso,.dicesse, ritto-, 
viariiQ in;noi-il sublime;,allora 
saî fi "berte che noi leggiamo e_ 
meditiamo le '" p'afole" pò'éticlié' 
con le quali un nostro fratello 
dì fede si esprime. 

Federico Tosti, portatore del 
C.A:I., romano del popolo, fi­
glio di montanari d'Abruzzo, 
traduce Immediatamente nel 
suo dialetto romanesco e sen­
za la ricerca aulica dell'espres­
sione letteraria, ciò che è fon­
damentale per noi: Il senso 
poetico delle coàe: dalla roccia 
alla genziana," dalla piccozza 
all 'amore,del fratello; 

Ed è in lui, come in noi, mal­
grado le apparenze di una for­
ma spesso pervasa di malinco­
nia, un senso dì fiducia nei va­
lori essenziali della vita, che 
spesso • trabocca in entusiasmo 
dì una spontaneità infantile: 

Oli Fiori belli, spini tutti in giro 
p'ei prato, fra li sassi, pt' li> ioiti 
io T'aHraccìo coH'anima a sospiro , 

e ancora, in un altro sonetto 
Olii Com'è iello er 'mondo la st'artezza! 
Ogni essero che Tire m'è iritillo, 
l'anima è tatto ni sogno de lellessal 

L'eterno fanciullo vaga per 
i monti, portando con sé un 
cuore onesto e semplice: 

...' La Montagnal Non is po' di' qnantl 
rippresinta motìTi de stupore: 

' 'sa farfalletta; un (ilo d'erba; un liore 
sempre njve bellezse e n5vi incanti. 
Ma nelle sue paesle si coglie 

anche l'essenza di quel mondo 
tutto nostio, un po' geloso, 
quasi diremmo aristocratico, di 
quel mondo eletto che solo ai 
puri è riservato. 

Egli cammina per le alte 
quote, rapito in estasi*panica 
da tu t to ciò che è grande: 
la Montagna è Tartare; è cliiesa er celo: 
gnente de più snbblime e più solenne... 
ed ent ra a contatto con Dio: 

Io nnn lo vedo, ma lo sento intorno 
ner vento cbe sospira e cbe sussurra, 
ne la gloria der sole de 'sto giorno... 

ed altrove: , -
E mentre l'occhio trasognato • aninto 
guarda aifonnasse l'ombre ne le gole 
passa pe' l'aria ui tremilo indistinto. 
Conversa col gnomi, con le 

fate e con gli abeti che, anche 
SlordJ Idcomprendono e lo ama­
no; Sì trova a un t r a t tb avan-
.t laLjnare, che lo lascia per un 
att imo attònito e In soggezióne, 
Wa infine entra In contatto an­
che lui . 

Ma 11 Poeta è anche, e so­
prat tut to, un uomo; si ricorda 
del suol fratelli che sono giù, 
al piano : ^ 

le casette dell'ommeni, lontane, 
danno gualche finestra che rlsplenne... 

e allora scende a loro, tende 
la mano al fratello e gli offre, 
se ne è degno, 11 dono più pre­
zioso: 

Te porto pe' rigalo, amore mio, 
'sti fiori guì che nun hai visti mai. 
L'ho córti su li monti in arto assai 
mentre che stavo su, solo, co' Dìo. 
E U concetto dell'amore è 

sempre presente In lui; dell'A­
more puro, scritto con la let 
tera maiuscola, come la Mon 
lagna, che non cede neanche 
alle comuni disillusioni perchè 
vive' nel Poeta in una saggezza 
superiore; , 

ma nun mi struggo de dispertziosel 
perchè ehi sogno e vive triUusiont 
eia tempre un po' da lue» ne la vita. -
Parole eterne. Forse In que­

sti due ultimi versi e nella loro 
semplicità, è racchiuso tutto il 
segreto della nostra aspirazio­
ne *dl alpinisti. 

E' perciò che noi pensiamo 
che dalla let tura di queste poe­
sie ritorneremo come da una 
delle nostre ascensioni: avendo 
ritrovato in noi la fede nel 
Bello e nel Buono. 

DOTT. ORAZIO CIACCHI 

(2100 m. - Dolomiti) 
.S. Vigilio di Marebbe 

STAGIONE D I SCI IN PRIMAVERA , z 
DA FEBBRAIO F I N O APRILE 

Pe r l ' es ta te offre soggiorno a tu rn i sett. 30 persone. 

A L B E R G O P O S T A S . V I G I L I O 

ogni confort; pattinaggio, punto di partenza per Fanes -
Jeeps - 8ki Lift . (Concerto - Telefono 292. 

C A R N E V A L E E T U T T E L E D O M E N I C H E 

nella stupentJa zona elei 

Ritugio Fratelli Calvi 
della SEZIONE D I BERGAMO del C.A.L 

Sciatori, le vacanze più belle sulle nevi del­
le Valli Bergamasche! 

BANCO AMBROSIANO 
Società per Azioni Fondata nel 1896 
Sede Sociale e Direzione Centrale In MILANO 

CAPITALE INTERAMENTE VERSATO 
R I S E R V A O R D I N A R I A 

L. 1.000.000.000 
L. 250.000.000 

Bologna, Genova, Milano, Roma, Torino, Venezia, 
Abbiategrasso, Alessandria, Bergamo, Besana, Casteggio, Como, 
Concorezzo, Erba, Fino Mornasco, Lecco, Luino, Marghera, 
Monza, Pavia, Piacenza, Seregno, Seveso, Varese, Vigevano 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI, BÓRSA 
E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO 

^ Banca Agente della Banca d'Italia per 11 Commercio del Cambi 
Rilascio benestare per l'Importazione e l'Esportazione 

SCIATORI 
TUTTO L'OCCORRENTE . LE MIGLIORI NOVITÀ 
"^ '' ÈONFE2;iOI^I SU ' MISURA * ! 

S A L A S P O R T W Via Cesariarto 1 
Corso Porta Vittoria 51 - M ILANO 

' O ^ 

CHI DICE ! 

SCI 
DICE 

SVIZZERA 
Rapide comunicazioni invernali da Milano 

per i campi di neve della 

SViZZE 
Treno della neve * 

^ e r St . Moritz e i Grigioni 
via Tl rano-Bemlna 

Freccia Bianca del San Gottardo 
pe r il Ticino, Ande rma t t e 

• e la Svizzera Cent ra le 

Vetture dirette mìlano-Interlaken 
e rOber land Bernese 
via Sempione - Lotschberg 

Biglietti festivi valevoli tre giorni 
Abbonamenti locali per sport invernali 

INFORMAZIONI E DETTAGLI PRESSO TUTTE LE 
AGENZIE VIAGGI 

: - - . i i i ; -
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LO SCARPONE 

NELLE SEZIONI DEL C. \. L 
M I L A l v o 

" Alpinismo solitario „ 
Ricordiamo che l ' i l corren­

te, nell'Aula Magna 'del Ù-
ceo Beccaria, alle ore 21.15, 
la nota guida trentina A. Mae­
stri terik l'annunciata confe­
renza sul tema: «-Alpinismo 
solitario», con proiezione di 
diapositive. 

• Ingresso libero. 

Gite sciistiche 
, P e r insui&oiente i n n e v a m e n . 
t o la p r o g r a m m a t a g i t a a Gan-
dincx de l l 'S co r r . v e r r à sos t i tu i ­
t a c o n a l t r a . V e d e r e in Sede . 

UAbetone s a r à invece m è t a 
del la success iva g i t a del 15 
f e b b r a i o . 

Il 22 febbra i lo è in p r o g r a m ­
m a Ponte di Legno, con escur ­
s ione a l Corno d'Aola. 

P r o g r a m m i e ' iscr izioni in 

Pro Natale Alpino 
Quarto elenco 

Alborghetti Luigi, L. 2000; 
Calvi dott . Ignazio, 1000; Visen-
tlni dott . Gino, 500; Mazzetti ing. 
Francesco, 500; Parolarl col. An­
tonio, 1000; Wldmann Walter, 
500; Saccenti Piero. 500; Magi-
s t ret t i ing. Luigi, 5000; Snia Vi­
scosa, 10.000; Monti Ersilio, 1000; 
Lentesi rag . Cesare, 5000; Tagllafl-
co Achille,- 5000; Ri t ter dott. Giu­
seppe 500;.S.p.A. Colon. F.lll 01-
tolina, 5000; Maldura Maria ved. 
Colombo, 1000; Zaccaro Ennio, 
500; Bencetti Teresina, 500; Gad. 
da ing. Giuseppe, 5000; Monza 
Luigi, 1000; Fantoni Modena Fer­
rante, 1000; Gallo Giuseppe, 1000; 
Volpato gr. uff. Enrico, 9000; Baz-

pe, 1000; alla memoria dt Aldo 
Laus, 1000; Mariani Erminio, 
1000; Negri Paolo, 1000; Velo dott . 
Silvio, 1000; Guido e Lia, 5000; 
Civita Renzo e Angela, lOOO; Ro­
vella dott. Nazzareno, 1100; Coe-
rezza Mario, 500; Noseda Franco, 
500; 1 genitori di Augusto Tra t ­
tola, 5000;, Amm.ne Figli di B. 
Crespi 10.000; Banca Unione, 5000; 
Sezione C.A.I. Dervio, 5000; Cam-
pari comm. Guido, 5000: Bellandl 
Natale, 500. > 

Gruppo Anziani 
Alla Fresolana e a l M. Scanapà 

(m. 1637). — Il 25 gennaio un ra­
pido torpedone al completo (47 
partecipanti) ci porta alla P reso , 
lana, dove troviamo abbondante 
neve e si può sciare comodamen­
te sul campi non troppo affollati.' 
Par te della cornltiva, guidata da 
Valsecchl, sale con gli sci a l M. 
Scanapà, belvedere sulla Val di 
Scalve. 

Se questa nostra gita non ,è sta­
ta ra l legrata dal sole, -noti è 

placcato tut tavia ilj,buony, umore-
,allà nostra comitiva, che fedele 
e sempre. numerosa . partecipa- al-

, ^ , . - _ - , ; ^ ,>_ . . , _ ^ . i i 

Prossime gite 

Sottosez. Tecnompo 
r n Ò S S I M E GJTE: 15 febbraio, 

Andérmatt (m. 1444), con par­
tenza da Milano (Piazzale Lodi) 
alle 4, In torpedone t ino ad Atro-
lo (m. 1142); da qui In ferrovia 
ad Andérmatt . Esercitazioni scii­
stiche Ubere. . 

Ritorno a Milano per le 23.30. 
Quota L. 1700 per 1 soci con pas­
saporto individuale, L. 1900 non 
soci; per chi è sprovvisto di pas­
saporto L. 300 In più. 

21-22 febbraio, Passo dell'Abe-
tone (m. 1400); partenza il 21 
alle ore 5.30 In pullman, arrivo 
all 'Abetone alle 12.30 circa. Eser­
citazioni sciistiche Ubere. Ritor­
no a Milano per la mezzanotte 
del 24. Quota L. 4000. soci, lire 
4400 non soci "(viaggio in pullman 
e un giorno di pensione comple­
ta 1»' a lbergo) . Diret tore Igino 
Zola. 

C.A. M. 
II- CAMPIONATO SCnSTICO 

MILA>{£SE per bambini e ragaz­
zi, che sarà fatto svolgere l'S corr. 
al P ian del Reslnelll, è una gara 
di discesa di circa 200 e 500 m., 
riservata al piccoli e giovani cit­
tadini d 'ambo ,1 .sessi. dal 6 al 10 
lanhi -6 dal 10 al 15 anttl >nort"Coiiv 
pluti,,.domiciliati a Milano da l e 

irltp ner rilii rnrfilaip afflata, da 3 -anni.• Saranno premiati 1 
yAW W ietHn.SpJ<"^P)iwa»-.,prihiv wnque ciassincàilli"'ii iplù 
^ '•"• ' "• • .::U-ii^ayan gio^aHe e la medaglia a tut t i l 

parteclpa-ntl. Coppa biennale alla 
Società col maggior ' numero- 'd i 

„ „ , ,,,„ „^. , arrivati fra 1 primi dieci. Per la 
Quella de l i a corrente a St. Mo- giornata di gara U C.A.M. orga-

n t z è già completamente esauri ta | nlzzerà un servizio di autopuUman 
nei posti disponibili. Idiretti per 1 concorrenti e gli ac-

P e r 11 21-11 corrente è indetta compagnatorl. I l programma è in 
un 'a l t ra gita sciistica a La Thuile 
(m. 1447) e al Belvedere (me­
tri 2600). in Val d'Aosta. Diret­
tore Vaglienti. Iscriversi subito. 

Nastro rosa 
I nonni Agnese e Carlo Fonta­

na del Gruppo Anziani C.A.I.. Mi­
lano annunciano con gioia la na­
scita della loro quinta nipotina 
Emanuela (avvenuta il 19 gennaio 
.scorso), figlia secondogenita di 
Carla e Alberto Agnoletto, soci 
della nostra Sezione. 

Vivissimi ral legramenti al geni­
tori e ai nonni . 

Congratulazioni ai consocio ' Fé- l'Irpinia alla penisola nommtina. 
lice Badarli! , che U 25 gennaio ha 
ricevuto al Teat ro Nuovo la me­
daglia d'oro<di fedeltà al- lavoro. 
In occasione della solenne cerimo­
nia indetta dalla Camera di Com­
mercio. 

I,iitto. — I l 13 gennaio si è spen­
to In avanzata e tà il padre del 
s o d o ultraventlcinquennale Piero 
Pezzali. Al socio fedele e alla sua 
famiglia la SiE.M. r innova, 'a no­
me part lcolànnente-degli anziani, 
le più sentite; condoglianze. 

VENEZIA 

sto al la sede del C.A.M. . Piazza 
Duomo, Bar Comerclo , dove si 
ricevono le Iscrizioni nelle sere di 
martedì e venerdì. 

GRUPPe AMICI DELIA MONTAGNA' 
SOTTOSEZIONE CAI . 

. IV<IL/>NO 
Via S. Bernardino n, 3 

Il 15 scorso numerosi soci hanno 
let teralmente Jnvaso là nuova se­
de, l i ' lnaugurazlonè ufficiale è 
stata r imandata a epoca da des t i -Vi ' i rn n | i n V i n n n n o l C ' H o i i P n 
narsl , , non'essendo il locale e l 'ar- l l Y U QUUuCbaU d i U . l u d l liU 
redamento completamente ultlma-l" 
ti. Unanimi sono stat i 1 consensi] 
da par te del presenti, che hannoI 
preso contat to con la nuova di­
mora, dimostrando il loro entusia­
smo, e approvando pienamente ni, di esplorazioni in mondi an-
l 'operato del Consiglio direttivo, .cora sconosciuti, esercitino un 

8 corr avrà luogo sul campi d l . ^ j ancora una volta, il suc-

f^t?.S^^°^^Ty,t^^^'^fì\^iT\^^'''> ottenuto dalla velUcola che 
di slalom per « campionato socia-U^j^g Magnane e,i iuoi mlorosi 
l^ 1953. Saranno nuovamente BX.<compagni ha,nno girato durante 
fiancati 1 giovani agli anziani che jo leggendaria impresa al Fitz 

dellilm'SUlFitzRoy 

AZpi Marittime (M. Gelas e M. 
Chafrion), Apuane (Pizzo delle 
Saette e Pania della Croce). Pa­
squa aXle Isole Eolie, gita che si 
effettuerà dal 3 al 7 aprile con 
ascensioni al cratere dello Strom­
boli: la partenza a'overrà da Na­
poli con il seguente itinerario: 
Stromboli, Strombolicthio, Lipari 
Vulcano, Milazzo. 1 detiagh ai 
prossimi numeri. 

S'.l.Mv/-,̂  Monza 
. 'Al l 'assemblea generale, tenutasi 
ta.t sera del 17 dicembre, ècs t a to 
rieletto all'unanimità,'-11 dott.. Vin­
cenzo Rossi ."alla carie? d i 'Consi ­
gliera delegato, carica che tiene 
da un lusti:o e onora la S.A.M., la 
quale sente 11 dovere più che mal 
di r ingraziar lo pe r l i sua Instan­
cabile- att ività svolta. 

Le successive cariche hanno vi­
sto la conferma a segretario di 
Cazzanlga Tino, vicesegr. rgg.: Ma­
rio - Cònfalonlerl,(.-cassière" X.(jnga-S.U.C.A.I. - Roma 

ACCANTONA^IENTO S C ^ S T ^ , ^ „ { ^ ^ ^ # ^ ? : i g S Ì i 
?,^,\1 SI è.fellcemente concluso, |Castoldi; •conslgflei-fErlia Ambro-
1 10 U.S., al Passo di Costalunga; Iglò, Stucchi Giuseppe e Stucchi 

la nostra Iniziativa ha avuto lu-j salvatore - - ,r • 
slnghlero successo favorito anchei Attività. >rNeMff i ià - . ta i3oc ie tà 
da 'eccezionali.belle, giornate. Pa- iha organizzato 17 gite sociali, di 
recchl p a r t e c l ^ n t l hanno frequen-|cul 7 alpinistiche e .10 sciistiche, 
tato con profitto 1 due corsi di .con un totale per queste ultime di 
sei, per principianti e per Iniziata ! circa 600 partecipant i . - , 
tenuti dal valente maest ro Mode-] Prossime gite. — Dopo la riu-

. „ « i , . X , iscltlssima alla Thuile svoltasi U 
Alla, line del corso si è svoltaliT.ig u.s . è In programma p e r il 

una gara di discesa per gli alUer 14-15 corr. Limone Piemonte. 
Che i filiri di grandi oscensio-1 vi ; la pista si snodava su- un dU 

sllvello di 250 metr i (1. Francò 
Lambert i Bocconi, 2. Piero Mar­
tini, 3 . Antonio Bonoml;: cate­
goria femminile: 1. Anna Fan­
t ini ) . • , , -

e a volte col flato sospeso l'irti^ 
presa- degli ì^iploratori francesi 

'dalla' loro partenza, nlla^'lUnga 
•'Hiàicià- di aMnci'A}Mèi(tà,''intefei-

distribuzione e può essere richle- esposto In sede. 

SEMEL IN ANO LICET INSANIRE 

Non mancate alla tradizionale 

VIGL IA AZZURRA 
di GIOVEDÌ' GRASSO 19 febbraio ; 
al GRAND HOTEL et de MBLAN 

prò ricostruzione Rifugi della Sezione di Milano 

Omaggi a tutte le Signore e Signorine — Ricchi 
premi a sorteggio — Cotillons -^ Sfilata modelli sporr 
tlvl feraminill — Giochi e attrazioni varie — Orche­

stra elettrizzante — Divertimento assicurato 

Ib 
Cene a prezzo fisso I,. 1500 

Altre consumazioni a prezzi normali 
Biglietti d'ingresso: Soci C.A.I. L. 1500 

Non soci » 2000 
Vei i i t e sub i to i n Sez ione a r i t i r a r e 1 b i g l i e t t i a n c h e p e r 1 

V o s t r i amic i e conoscen t i . 

zi dott. Mario, 1000;.Gavenaghi G.. 
lOC-Q; Meda Arialdo, 1000;' Laviz-
sarl dott. A.''Ercole, 500; Quleraz-
za H.il Edoardo, 1000; Colombo 
M., 500; Calciati Attilio, 500; Fra-
schini avv. Fulvio 500; Coppadoro 
prof. Angelo, 500; Borghi Angelo, 
200; Mazzini Luigia, 500; Moneta 
ing. Fàusto,- 3000; D'Adda Pietro, 
500; Roncoroni rag. Et tore, 1000; 
Rossi rag . Desiderio, 1000; Curti 
rJlno, 500; Cattoretti Cristina e 
Giorgio, 1000; Castelli dott. Luigi, 
5000; Camponovo Angelo, 300; 
Eeassaro ing. G. B., 2000; Lombar . 
di Anna Maria, 1000; Salomone 
Eli'=a, 300; Galvani Ettore. 5000; 
Salbene Alberto, 2000; Habersaat 
Giacomo, 2000; Arienti Alfredo, 
500; Consolandl Paolo. 400; Politz 

Sci CAI Milàrib-SUCAI 
., r .Pfpssìme gite ^ .̂ ^ 

7-8 f e b b r a i o : Trerlto, con sa­
l i ta a l la Paganella (m. 2125); 
seconda comi t i va al Bandone 
(m. 2091). 

21-22 f e b b r a i o : M. Baldo; s a ­
l i ta a l l ' un t i s s imo di Monte 

Baldo (m. 2078). 

NOZZE. — Il 26 gennaio u.s. si 
sono uniti in matrimonio 1 soci 
sig.na Laura Cremonesi col dott . 
ing. Giulio Ravizza. La Direzione 
sezionale invia le congratulazioni 
e auguri del sodalizio. 

lyllTTO. — Il socio ing. Nino 
c n ' " ™ ? ° r ì n r i J , d o t f " M Ì ? l o iSoTlMlncV^^ s ta to colpito da lut to 
co 500 ; G o r g o dott. Mano, 1 ™ ' L g r la morte del padre : il nostro 
Te t tamant l Luigi. 500; Viola dott. ^ nccnfi» al dolore del-
P j j r Luigi, 1000; Zanzi Mario, | Sodahzl» si associa al dolore Qei 
2030; Mallona Enrico, 500; Basset-I '^ lamigiid. ^ 
ti Ottavia, 200O; Barboni Mauro, - • • • "' 

comm. Riccardo, 2000; Stampals 

Canipion»tì sociali di m 
' D o m e n i c a 8 c o r r e n t e v e r r a n ­
n o d i s p u t a t i a l P l a n o de i Besl-
ne i l i i n o s t r i C a m p i o n a t i so­
cia l i d i sci, che c o m p r e n d o n o 
la d i scesa m a s c h i l e e f emmi ­
nile, il fondo m a s c h i l e (km. 8 
p e r gli a t l e t i e k m . 4 p e r gli 
. s p o r t i v i ) ed e v e n t u a l m e n ­
te quel lo f emmin i l e , se v i sa­
r a n n o c o n c o r r e n t i . 

P a r t e n z a d a Mi lano , v i a Qu in ­
t ino Sel la , il s a b a t o a l le o re 16 
i n t o r p e d o n e ; q u o t a L. l.(X)0 
c o m p r e s o il p e r n o t t a m e n t o al 
Rif. S.E.M.; a l t r a p a r t e n z a la 
m a t t i n a deU'8 al le o r e , 6,30, 
q u o t a L. 8(X). C o n c o r r e n t i e ac­
c o m p a g n a t o r i si a f f r e t t i n o a d 
iscr ivers i , p e r c h è i p o s t i sono 
l imi t a t i . , , 

Giorgio, 100: Agostini Enrico, 100; 
Stanchina Gabriella, 500; Caruga-
t i avv. G.-.B.. 500; Dellavia Fio­
renzo, iSOO; Kemal Dogru, 1000; 
Panzanl Stefano, 500; Pisetzl<y 
Maurizio, 400; Caprioglio Franco, 

CONSIGLIO, - Le elezioni ef­
fettuate nel novembre u. s. han­
no dato 1 seguenti r isul tat i : Reg­
gente Borroni ' geom. Giacomo, 
Segretario: Armelloni geom. Re-

5000- Fer r i rag. Mario, 2000; Gre- nato. Consiglieri : Zocchi P. ind 
d'to ' Italiano, 10.000; Quarnatel l i | Guido, Tagl iabue Ettore e Troisl 
Or2ste, 400; Stranieri Anna M.,| Franco. 
doni;. Bolsi En-Ulio, doni; Brama- CALENDARIO SCIISTICO 1953: 
ni Vitale, doni; Manifatt . Lane! Già effet tuate: 6-7-8 dicembre : 
Borgosesla. doni; -Wermelinger|y^ipe Motta (Madeslmo): 21 di-
Walter , 5000; Beghi Giorgio, 500;inembre: Sport inia; 26 d icèmbre-
Fontana Carlo, 5000; Greco pro t . l l .o gennaio: accantonamento al 
Eugenio, 2000; Alunni della III Sestriere ; 31 dicembre - l .o gen-
Classe inferiore Centro Garibaldi, nalo: Gressoney; 11 gennaio: 
Ravenna, 1720; Rabolini Gianni, 
300: Banca Commerciale Italiana, 
10.000; Nagel ing. Carlo, 500; Co­
lombi, rag. Mario. 1000; Capelli 
Teodoro, 1000: Cellina Cesare, 
1000; Macchetti Edgardo 500; 
Chiesa Carla, 250; Zuppinl Gian­
carlo, 250; Formentan Luigi, 1000; 
Olivieri- Giuseppe, 2000: Bassetti 
avv. Antonio, 500; Scavla Luciano, 
2000; . CroUalanza rag . Cesare, 
2000; Happacher Albino, 1000; 
Maestri Maddalena, 2000; Amm.ne 
Treccani degli Alfieri, 200; Griffìnl 
Venanzio, 500; Dell 'Acqua Carlo, 
1500; Terzano rag. Giacinto, 1000; 
Di Pa lma Giancarlo, lOOO: Cartie­
ra Vita Mayer, 10.000; CoUinl, Ro­
berto, '1000; Massenz Ferdinando, 
200 ; ' tìadola Ida,' " 206 ; N«va "dott, 
Giuseppe, 500; Póìanschl Giusep-
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NÒSTRI LUTTI 
Il 27 gennaio è deceduto il 

nostro socio vitalizio avv. Er­
nesto Fabani, Primo Presiden­
te di Corte d'Appello, aderente 
al sodalizio nel 1916. Dedicò 
un' 
tag'na 
C.A.I; La Sezione di Milano sì 
associa al lutto della famiglia. 

Al momento di andare in 
macchina apprendiamo la no­
tizia di un altro grave lutto 
che ha colpito la famiglia del 
C.A.I. Milano: l'ing. Conte Al­
berto Bonacossa è deceduto 
improvvisamente il 30 gennaio. 
Presidente della nostra Sezione 
dal 1930 al 1937, Accademico, 
ha dedicato tanta parte della 
sua attività alla montagna e 
In particolare al C.A.I. Il Con­
siglio direttivo e 1 soci tutti 
porgono alla famiglia le più 
vive condoglianze. Nelle- pros­
sime pubblicazioni verrà trat­
teggiata la sua figura di alpi­
nista e di soc;^ benemerito. 

Ponte di Legno; 18 gennaio: 
Piazzatore; 24-25 gennaio: St. 
Moritz; 1 febbraio: Bobbio. 

Da effet tuare: 7-8 febbraio: 
Madonna di Campiglio: 15 feb­
braio; Campionati sociali a Cer­
vinia: 1 marzo : Chiomonte: 8 
marzo: Aprica (Coppa dell ' Indu­
s t r ia) ; 15 marzo : Cervinia; 22 
marzo: Sport inia: 4-5-6 apr i l e : 
Marmolada; 18-19 aprile: Pizzo 
Stella; 1-2-3 maggio: Capanna 
Brltannla (Gruppo Michabel); 16-
17 maggio: Mezzalama. 

SiittJ-assa (li Risparmio 
Il calendario gite sciistiche re­

ca : ,1-8 febbraio. Se t t imana , , a 
Cbrtlfià; 15 febbraio,, .Pjaizatorr, 
r e ; 21-22. febbraio. Sabato gSàSi 
so ,all'Alpe, JVIera;. ,l.o marzo,.,.gt. 
Moritz; 7-8 marzo, idem; 22 mar­
zo, Cervinia: 4-6 fiprlle. Pasqua 
a Cervinia: 25-26 aprile. Alpe Pi­
la: 1-3 maggio, Marmolada. 

Sottosezione Pirelli 
La stagione sciistica si è Inizia-

•e"sTmprare •a ' t t ivTtà"di m o n - 'f^^^"" " " ^ « ' ta in Val Gardena 
jin» p . 'ftstantP Affezione a l ^^^^ par tec ipant i ) : altra a Fop-
p a e c o s t a n t e a n e z i o n e a i ^^^^ ^^^ pa r t . ) , a Madeslmo (92 par t . ) , a Gressoney (42 pa r t . ) . 

Il prossimo programma è : Alpe 
Mera l'S corr . ; Il 14 e 15 a la 
Pi la ; 11 22 gita a destinare;^ il 
1» marzo Campionati sociali ' di 
sci. fondo e discesa, all 'Aprica. 

Prosegue U tesseramento con, 
finora, 154 tesserati , e presso la 
F.I .S.I . al Gruppo Sciatori Pirelli 
(127 tesserat i ) . 

Pifcolo Teatro di Milano 
Continuano, a sere al terne, le 

repliche di « Elisabetta d 'Inghil­
terra» di Bruckner, «Il Revisore» 
di Gogol e * L ' ingranaggio » di 
Jean Paul Sar t re . Verso la metà 
di febbraio andrà In scena la 
quarta novità : « Sacrilegio Massi­
mo » di Stefano Pirandello, novità 
assoluta. 

Prossime gite 
A n n u n c i a m o s in d 'o ra che 

pe r il 1° m a r z o p . v. è i n d e t t a 
u n a g i t a sc i is t ica a l l ' E g g i s h o r n 
(m. 2934) sop ra Br iga , g i t a a 
cui possono p a r t e c i p a r e a n c h e 
i n o n sc ia tór i , e ssendovi pas ­
segg ia te , a l be rgh i , ecc., a l l a 
R i e d e r a l p . 

Q u o t a : L . 3500 soc i ; n o n soci 
L. 370() (v iaggio in ferro-yia Mi-
lanb.-Morel, t e l e fe r i ca 'jytìjréP 
R i e d e r a l p (rh. 1900)' con disli-
vcUo,:di,:ni. llOOi p c r n o t t a m e i i -
to e p r i m a co laz ione a B r i g a ) . 
Al la R i e d e r a l p c'è u n a sciovia 
che p o r t a su l l a c r e s t a de l Be t t -
m e r h o r n , con disl ivel lo di 300 
m e t r i , •"'"'' ' . 
' P e r il p a s s a p o r t o co l le t t ivo 
(L. 300), p r e g h i a m o gl i i n t e r e s ­
sa t i di p r e n o t a r s i in t e m p o . Su l 
p ross imo n u m e r o il p r o g r a m m a 
d e t t a g l i a t o : l a p a r t e n z a avver ­
r à s a b a t o 28 co r r . a l le o r e 19; 
r i t o r n o a M i l a n o pe r le 23,35 
del 1° m a r z o . * 

L A C O N F E R E N Z A D E S I O 
v iene r i m a n d a t a a l la seconda 
q u i n d i c i n a d i f ebb ra io p e r l a 
p a r t e n z a d e l ' p r o f . A r d i t o D e ­
sio, che si è r e c a t o i n q u e s t i 
g i o r n i in T r i p o l i t a n i a . 

C o m u n i c h e r e m a t e m p e s t i v a ­
m e n t e la s e r a t a sce l ta . 

li "Zanibon',. è in ftffìfiftnza 
Il nostro Rifugio Zamboni al­

l'Alpe Pedriola sopra Macugnaga 
è in funzione anche durante l ' in, 
verno; infatti il buon Lagger 
ci comunica che ha piazzato una 
stufa efficientissima che dà un 
tepore primaverile a tu t to 11 lo­
cale. La seggiovia pure funziona' 
e la strada che porta a Macu'gna-
ga è in buope condizioni. Ragione 
per cui , 11 custode si augura di 
veder presto comitive di sciatori 
milanesi e part icolarmente semini. 

Le (liì,p)sitivfi.(ii Brazzi ; 
alia Tìiiuione degli Anziani 

Nel pomeriggio di domenica 25 
gennaio si è tenuto in sede l'an­
nuale raduno degli anziani, con. 
venuti numerosi, oltre ' un^eenti-
naio, affollando il salone oltre il 
possibile. Festosa e simpatica con­
suetudine che riesce a stanare, 
almeno una volta l'anno, anche i 
più misantropi, accolti calorosa­
mente dagli amici di un tèmpo e 
di sempre', in'uno ' spirito di soli-
dàrt^à òhe fa bene''dt^'bìioré.' Ha 
Riunione [^è : stata • dolcificata '^ da 
il chiaccHìére * rosolate e \naffiata 
da'genetOito v'ino, co^^'éUp'^lé'méri^' 
to delle nostalgiche stecche di pere 
cotte. , . . . 
' Ma il clou della riunione sono 

state le diapositive a colori di 
Giuseppe Brazzi, redattore de « Il 
Sole », che Pasini ha presentato 
come una sua « scoperta » perso­
nale per il godimento dei pre. 
senti. Circa un'ora e .mezza è du­
rata la proiezione, ma molti avreb­
bero volitto^ che, continuasse an­
cora. 

Il Brazzi, che è alpinista, ci ha 
mo.stratb il prodotto delle sue fa­
tiche, dalle Prealpi domestiche 
alle bdlomiti, al Monte Bianco, al­
la 'Val Solda e giù in una rapida 
corsa a Pompei, Capri, Pozzuoli, 
ecc. e infine a Milano e dintorni. 
Colori delicati, naturali, oppure 
violenti come nelle vedute marit­
time del 'Mezzogiorno; ovunque 
una tecnica perfetta e soprattutto 
un senso artistico eccezionale, una 
inquadratura sempre felice, che in 
qualche, caso hanno provocato 
esclamazioni di stupore ammira, 
tivo e applausi, a scena aperta; 
sorprendenti certi angoli artistici 
ignorati della nostra Milano, che 
Brazzi fto saputo tradurre effica­
cemente col suo obiettivo. Al ter­
mine della proiezione, molti dei 
presenti hanno espresso il desi­
derio che essa venga ripetuta pres­

si contenderanno l 'ambito titolo. 
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gennaio; Monte Bondone (64 par­
tecipant i ) ; 11 gennaio: Sportinia 
(45 p a r t . ) ; 18 gennaio: Madeslmo 
(35 ,par t . ) ; 25 gennaio: St. Moritz 
(97 pa r t . ) . Al t r i soci si sono re­
cati ' per alcuni giorni a Corvara 
C/.lHn-Mal: Gardena. - , 

,. PBÓSSIME (JITE. •..-*•- 8 oorr. : 
a Madpsimo In occasione della 
gai-i sodlaFeMDiWtt))! Ravtóii Cait-i\ 
lo"6'"Cai«BIaghi'"GItjrdanO. ' 21-72, sàntissirrM'pi*- 'le belle foto dì 
febl?rato: Carnevale a Serrada di ' paesi CO.'ÌV diversi da noi, per le 
Folgaria. Dir. : Sergio Lucchini, 'ivisipni .della iPampas aterminata 

tilelle doméniche non contempla- ' / '«P ai ghiacciai del FitzRoy, fino 
t e ' d a l calendario, compatlbllmen.: » , ? « » ' ' « / ? « ' » « offascmmiti che 
te con le esigenze 'OTgs:nìzzatWe,^^y«ttano dritte come spade verso 
verranno effettuate gite il cui pro- t ' ^'f„ZlTlTÌl'!r,^t^°f.nÌ. ' ,orr. 
gramma sarà tempestivamente: .J^»?"0"X>,^?l,X?'^^*i' SJ^rf / /^ ; «.nr-^fn In «orto phcità, riusce^^ào .dd avvincere 

u'Uditorio che lo ha vivamente ap­
plaudito. •'^ "• 

\ All'uscita del cinema molti, ve­
ramente amrnìrati dell'impresa 
dei francesi, M sono augurati di 
poter presta • vedere' qualche spe. 
dizione italianoi extra alpina 'érrtu, 
lare le entusiasmanti gesta degli 
scalatori svizzeri, inglesi e fran-

, cesi sui. monti' del mondo. Spe-
simamente per la gioia di una piii "'^^^ bene:' ,.,.,_ , . . ' 
vasta cerchia di soci. Il che cer-) 
tamente sarà Jatto. , I 

Danelli si è reso interprete deli 
sentimento dei, convenuti ringra-X- L'apposita CSàmmisslorie ha do-
ziando l'ospite gradito e rile-wm.'vuto rinviare " d i una sett imana 
do lo spirito di concordia che ani- l 'apertura delìd seconda Mostra 
ma tncessantemente il.cuore dei• fotografica sezionale. In seguito 
semini. B )je è stata prova «anflri-; ai), maisposlzlone M un membro 
bile la discreta sommefta roceoMo, j,e],a c iur la ; che è stata cosi com-
sedufa sfarefe/ro.» presenti.•I7^«n-IPO t p^^ le fotografie in bianco 
la lire, destinate appunto at Fon-i^ nero, A. Vandelll, dott. P . Mon­

iti, .M. Vasconetto, segretario N . 
IVanIn: per lev diapositive a co-
{lorl. A. Vandelll, dott. G. Bolo-
I gnlnl, M. Vasconetto, segretario 
Ì N . Vanin. ;.-; 

r.«-n« e ^ n n . « nn ^ , ' -Da Oggi la Mostra; allestita nel-
GABA SCOPA. — Il 22 scorso si ,a gede sociale di Ponte del 

èconc luso 1 accanito torneo di SCO-; Da, 576, resterà, aperta tu t t i l 
pa fra le 8 coppie iscrittesi Vinci-! gjoml - fino a ^domenica 15 corr. 
trice è stata la coppia De Vecchi- dalle ore 17 alle 20 e dalle 21 alle 
Riccoboni, 2 a Pasl-'roramasi._ 3.a 22,30; domenica 10-13 e 16-20. 
ex aequo Pasini-Gallo e Cielo- - -̂  . 

Villa. Seguirà la selezione fra ' tk^'j. 
queste ultime due coppie, per la. - W , l t 6 
preclsazJone del 3.o e 4.o postò 

UNA' NOVITÀ' P E B I.A XO 
STBA SOTTOSEZIONE è rappre-

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOYANI 

vii Rim&i >r-PADovi 
sentala dal vTornedonr della Neve ATTIVITÀ' DI FEBBEAIO. — 
& U C A 1 - da fre domeniche uni8. Asiago o Folgaria; . 15, Asiago 
^ » „ • ^ ; , ; , ; ; . . . % * ' ^ . n . r " ^ ™ ^ U Ì , r J e Paganel la : 22, Asiago: Gara r i-

servata a r soli s o e r in regola col 
bollino 1953, In due .provej fondo 
(km. • 7) • e discesa. Saranno pre. 

folto .gruppo' di soci e universi­
tar i si è recato al Terinlnlllo. 
Domenica 18 è stata organizzata 
un'escursione alla Sella di Leo-

mlatl i vincitori delle singole ga-

Roy in Patagonia. 
La sala del cinema S. Marco 

era jpiena in ' tutti gii ordini di 
post» e in O^ni angolo; alpinisti , 
studenti delT^ scuole medie, pie­
ni' di entiU>ia.^mo, appassionati , _ „ - ; , , t„_„„s , ,^\.\ yr—'ire..*..«(ie 
di montagna'venuti <& Treviso, L " ° ^ ' ' ^ , ' ° " ^ ^ ' ' ^ , ' ' ' ? n ' * * ' , ^ Ì , H ° P ' d i s e r à . » 
da Padova e^a Vicenza che » « « - . : ' " n n o J l r ^ J n n T l i f ^ntère^^ifM Le IsCTlzlonl, aperte anche alle 
no^.seguito <év massimo i"*^.?!<''^'^^''l^l\l%r^i^'UìBi^o^?-'^^ ( U 150).,:sLrlcevoho-ih S^-

quali i l . Viglio, . Campocatlno.; , l i ^' ' ,T'i..K ' 

nessa. Nelle prossime domeniche; ™ „ j „ „ „„™i,i„.*„ *„„.q„ „ 
1 no.<!trl tornednni nn^ichft . , ' t - „ , j l rc-*^-delia.-£Qml>lnata.^fondo e 

S.E.M. 
Mostra fotografica 

do solidarietà semina. 

Manifestazioni in Sede 

L E P R E BENEFICA. - •Il^Se.\..^T'Xìt^Jè'T'rì\Ì^^erZii 
n a t o , semino Si è riunito nel sa- = u n a % f a T s 7 v V ^ ' c l d o r T ' e 
Ione sociale, domenica 18 gennaio, 
per gustare, in intimità familiare, 
abbondante lepre con polenta. I 
componenti r-i-- una quàrantifta, per 
lo più soci flfella- « Erna » -— hàn--
no r lcorda to- ,^n costalgia Jl lóro 
accogliente e ' grazioso rifugio a 
Pizzo d 'Ernà ;<m. .1350) sulle; fal­
de del Resegorie, pur t roppo di­
s t ru t to dal tedeschi durante l 'ul­
timo conflitro. 

.Fra 4, partecipanti , _à.: stata, ;rac-
eolta, con viva ? cordiale priorità-: 
neità, la sòmmetta di L. 18.200 
per 11 fondo solldari^Jà semina.' 
Ben v'enèanb, dunque, ' molte di 
queste « lepri » benefiche... 

Cortina. Un ' feruppo di escursio­
nisti, guidati dall ' ing. Donati, h a 
compiuta; d a - ^ ..Vito un'Intéres­
san te , gita, a l l ^ z o r i a del rif. Ve-
lièzliV godendoT. 1''magnifici pano­
rami aél 'iPelm'ò;'e la solitudine 
dell'altàsitfontagrtì. Un altro g r u p . 
pò della Scuola di alpinismo S. 
Nen, guidato dall'accademico Vit­
torio Pènzo, fiS* compiuto da Cor­
tina la prima invernale della Cre­
sta auffl^est <loV .Campanile Dlmal 
su) ,„SoiHàgagnJ!in^, , - .• .• ' ' • • >• • • 

La pttjsslmg; gita è fissata per 
psbatp,,,7 e domenica 8 febbraio, 
con meta Trento, Il Bondone e la 
Paganella. . ' * 

Gite di Febbraio 
7-8 M. N u r i a (m. 1892) Sci-

a l p i n i s t i c a (Dir. T o s t i e Mar ­
te l lo) ; 8 M. Pe l l ecch ia (m. 1368) 
(Dir . D e ' B e l a r d i n i G i u s e p p e ) ; 
14-15 M. D ' O c r e (m. 2206) e 
M. C a g n o (m. 2092) (Dir . Gen­
t i l i e Tacch i W.) ; 14-15 Sci is t i ­
ca a C a p r a c o t t a (m. 1421 - C a m ­
p o b a s s o ) (Dir. P e t t e n a t i C a r ­
l o ) ; 15/M. Midia (m . 1738) .(Va­
lico Coll i di Ivlonte Bove - V e t ­
t a - P e r e t o ) (Dir . M e s s i n e o e 
T o s t i ) ; 22 M. C a r m i n e (m. 914 
- P i g i l o ) (Dir. M a r r u c c i e Leo­
n a r d i ) ; 22 M . . T a r i n o •<m. 1959) 
M. Vig l io (m. 2156) (Dir . P e t ­
t e n a t i , Rizzo e B a r b e r a ) . 

Assemblea ordinaria 
dei. soci 

S a r à t e n u t a in sede m a r t e ­
dì 24 co r r . alle o re 21 i n p r i m a 
convocaz ione ed a l le 21,30 i n se­
conda , col t s e g t j e n t e o . d . g . >•: 
E l e z i o n e ' del P r e s i d e n t e .«o sdel 

S e g r e t a r i o da l l 'Assemblea ;; 
L e t t u r a de l v e r b a l e de l la ' se ­

d u t a p r e c e d e n t e ; 
L e t t u r a de l la r e l az ione su l l ' a t ­

t i v i t à svol ta n e l l ' a n n a t a p r e ­
c e d e n t e ; 

P r e s e n t a z i o n e d e l b i l ànc io con­
s u n t i v o 1952; 

L e t t u r a del la r e l az ione de l r e -
; ,visor i ; 

L e t t u r a deli homo^:del soci d i 
••"cnl à'?rlf 'éft. '>It, 'il8 WWi'^'"^' 
P r e s e n t a z i o n e d è i b i lancio" prié^ 
• ' ;nventivo; -itfr--..•;'-
Var ie , ' 

T a n t o il consun t ivo 1952, 
q u a n t o quel lo p r e v e n t i v o 1953, 
s a r a n n o affissi ne l l ' a lbo socia­
le 10 g i o r n i p r i m a de l l 'Assem­
blea . 

L e elezioni del le nuo-ve c a r i ­
che social i a v v e r r a n n o e n t r o l a 
p r i m a qu ind i c ina di m a r z o , in 
daita c h e s a r à - f i s s a t a da l l 'As­
s e m b l e a e c h e s a r à co 'munica-
t a a i soci a mezzo del not iz ia­
r io ne l lo « S c a r p o n e » del l .o 
M a r z o . Si r i co rda che il vo to 
s p e t t a a i soci o r d i n a r i ed a 
quel l i a g g r e g a t i suiperior; ai 18 
a n n i , p u r c h é in r e g o l a con il 
bol l ino 1952. , 

ii:i]Mis:iii;ii 

NOTIZIARIO 
COMMISSIONE GITE. — I Di 

re t tor i di gita sono convocati In 
Sede mercoledì 17 corr, alle 21. 

UN CONCEETO vocale e stru­
menta le diretto dal Maestro Vale­
rio Vanuzzl avrà luogo giovedì 
26 corr . alle ore 21 nella-sala del 
Circolo I.N.A., in via Veneto 89. 
Nell ' intervallo Federico Tosti pre-

NtOVA P I ^ T À SCIISTICA. — 
A Filettino è ; s ta ta tracciata una 
nuova pista Bà Staffi (m. 1760) 
a Ponte Staffl^Xm. 1450). La .pista 
è stata Ideata d)^r l ' interessamento 
e l 'opera delKlng. Landl Vlttory 
con la collaborazione di D. Agu-
glla, e realizzata dal Comune di 
Filettino. ;-;' , 

La pista stessa ha inizio nella 
valletta s i tuata sotto il Rifugio da 
dove si prendei decisamente a de­
stra traversando quasi In plano 
una zona coperta da grossi massi, 
poi attraversoj-(fIl magnifico bosco 
che copre l 'anti-Cotento con - un 
percorso di circa 1500 metr i di­
scende a Ponte Staffi,-SI evita 
cosi di scendere per la mulatt ie­
ra, molto ripida : e spesso • gelata. 
Inoltre essendo la m u o v a ' pista 
esposta a Nord* conserva l ' inneva. 
mento sino a primavera Inoltrata. 

SERATA (^iNEMATOGBAtìCA. 
— Nella' seconda quindicina di 
febbraio, in giorno e nella sala 
che sarannp successivamente, indi­
cati 'prèsso l 'albo :* sociale, sarà 
proiettato « Nepal - Himalaya » 
film a colori dèlia spedizione sviz­
zera di Alfred Sutter e René Dltr 
tert . Il film sarà opportunamente 
commentato In^Ungua italiana.- , 

PUOPAGANDA SCOLASTICA. 
—«Il giorno '28i« 29 gennaio sono 
state effettuate-programmazlohl di 
films di montagna- per i bafnblnl 
delle,scuole elementari ; hanno su . 
scltato Un Indescrivibile entu­
siasmo.' - ' ' ' - • •'": 

VeUno I, il I GmrC -Saàa ! e i la. Malèl-
ia< lelJà'ùgWtmitftJ'ithé '(i'i!.èEt'e'"|lt(3,-
che vogliono essere un'introduzio­
ne allo sci-alpinistico, siano gra­
dite a soci e simpatizzanti, 

SCI:CAI ROMA 
Campionato sociale di Sci 

Il 22 corr. sarà organizzato a 
Rovere sulla pista del Monte del le ' rateal i . 
Cannelle uno slalom gigante vale­
vole per la l .a Coppa «Gianni 
della Chiesa ». A tale gara sarà 
abbinata anche la pr ima prova 
del nostro Campionato sociale. 

14 febbraio.- - r In'.Vui -lussuoso 
'alberg»' di -AbaTtOfTélfnìe «arà^ te -
nuto, Il nostro;Veglione, Iti colla­
borazione con ria C.LT. di Padova, 
col tradizionale cenone. ' t ' Invi to si 
ri t i ra In -Segreteria ; e presso la 
C.I.T. (piazza Cavour 10, tele, 
fono 25.349 e 22.203) e sue Agen­
zie di Abano e piazza Eremitani . 

Si accettano le iscrizioni per la 
gita di Pasqua a Cervinia; t u t t i 
l giorni 11 Direttore Riccardo Gap-
pellarl riceve le adesioni. anche 

PIGINO SERENZA 
Il 16 gennaio si è svolta l'assem-

Fra gli e^Burslonisti 
jIsSKinblea delloSport filerà Monyai 

La sera, del 17 gennaio si Sono 
riunit i tu t t i i soci in assemblea 
ordinarla annuale perula nomina 

blea^annuale di questa Sottosezio-!^j^j nuo^g consigl io , ' che è risul-
n e . , I l Presidente, nella relazione jatj , ^,,51 composto.: presidente : 
morale, ha esposto la posizione Qi^neUa Alessandro; vice pres . : 

Santamaria Enrico; segretar io: 
Mosca Claudio; vice segr . : Impe­
rator i Carla; cassiere; Por ta Or­
lando; consiglieri:. Dossi Giovan­
ni, Frigerlo Angelo, Imperatori 
Iginio, Passera Giuseppe e Villa 
Giulio; direttore sportivo: Molte-
nl Ugo. 

I l presidente uscente Ghezzl Al­
do a unanimità è stato nominato 
presidente onorarlo. ' 

E' s ta ta pure Rilasciata la tes­
sera di « benemeriti » al slg. Giu­
seppe Colzanl-e Carlo -Ilota. 

sociale nell 'anno scorso, plauden­
do al Presidente onorar lo Michele 
Orsenlgo per l 'appoggio dato alla 
Sottosezione e ringraziando i soci 
che hanno affiancato II lavoro del 
consiglieri uscenti, fra Cui II se­
gretario Nello Frigerlo. I l . segre­
tario ha poi esposto l 'at t ività svol­
ta, comunicando che 1 101 soci 
attuali rappresentano la punta 
massima da quando esiste la Sot­
tosezione. • 

In seguito alle votazioni, il 
nuovo .Consiglio r isulta cosi com­
posto: Frigerlo ' Nello, Tomaselli 
Cornelio, • Borgonovo Nino, • Balla-
blo Mario,' Borgonovo Sandro , Ra­
dice Natale e Garbagnatl Attillo; 
revisori del conti; Bianchi Luigi 
e Freschi Angelo. 

: PIACEA^ZA 
La Sezione G.A.-E.P. organizza 

dal 14 al 17 corrente una gita per 
sciatori e turist i pel « Carnevale 
In Val Gardena», l imitata a 20 
posti. Quote , soci L. 11.000,, non 
soci L. 11.500, (comprensive del 
viaggio In torpedone, soggiorno 
dal pernottamento del sabato sera 
alla, seconda colazione del marte­
dì) . Mèta Selva e dintorni . 

Nell'apscml^Icfi -if anerqlej tenuta­
si il 21 dicembre scorso, dopo 
l'approvazione dell 'att ività 1952, 
presentata dal presidente dimis­
sionarlo J'ederlco Perot t l , si sono 
svolte le votazioni per, la nomina 
del nuovo Consiglio direttivo 
1953-54, In seguito alle quali le 
cariche sociali sono cosi distribui­
t e : Presidente Alberto Calzami-
glia, vicepresidenti Emanuele Del 
Monte e Romano Maccario, segre­
tario-tesoriere Battista Simonetti; 
coadiuvatrlce effettiva signorina 
Rosina Bragglo. 

E' s tata decisa, fra l 'al tro, la 
ripresa delle gite domenicali sul 
campi di neve di Limone. 

•iiiiiiiiiiiiiifiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiHi 

SocÀIp. F.À.L.C. 
XCLANO . V i a • . Paolo, M 

Gita a Oropa e ai Lago del Mu­
crone. — Ott imamente , riuscita, 
nonostante che i partecipanti non 
siano stati numerosi come ci sa­
remmo fondatamente aspettato. 
Comunque sia, 1 20 gitanti che, 
giunti a Oropa-la sera del 24 gen­
naio, , sono Saliti la domenica sue. 
cesslva alla bellissima, conca del 
Mucrone, sono r imast i più che 
soddisfatti del tempo, della neve 
e della organizzazione, come sem­
pre Impeccabile. 
; Serata di proiezioni sci-alpini-
^ticlie. — Nel salone di piazza 
S. Fedele, divenuto ormai punto 
di ,raccolta per le manifestazioni 
artistiche e culturali del lalchet-
tl, si è svolta la sera del 28 gen­
naio una riuscita sera ta di prole-

fi. A.E.L. LECCO. — Il 20- di­
cembre scorso si è svolta l 'assem­
blea annuale nonché l'elezione del 
nuovo Consiglio, risultato cosi 
composto: Presidente per. Ind. G. 
B. Fumagal l i , vlcepres. Eros In-
vernlzzi, segretario Mario Musitel-
11, vicesegr. Renato Bario, cassie­
re Mario Brambilla, consiglieri: 
Pierino Pozzoli, Pierino Butti, 
Giuseppe Butti , Aldo Buzzi, Ange­
lo Peccati e Vittorio Pusterla. 
, Gite in programma: 21-22 corr. 
Madeslmo:- 1 marzo;: Campionato 
sociale di .sci alla Pialeral ; 28-29 
marzo, escursionistica ad Ortisei; 
19 aprlle<j<pornl di Ganzo; 25-26 
aprile. Congresso nazionale della 
F . I .E . e raduno escursionistico In 
Leccò, . , 

nr ••"ij Concorso "TébaàtCrì.:, 
' ' I f "tourlng Club' ìiallàtio,'cli'e da 
oltre t ren t ' annl s i dedica all 'erga, 
nlzzazlone degli at tendamenti col­
lettivi, si è pure att ivamente In­
teressata j l l quelli. Individuali 
promuovendo Iniziative destinate 
a una sempre maggiori diffusione 
di questa forma-di tur ismo. 

Per incoraggiare la produzione 
di tende che possano soddisfare 
particolarmente le esigenze del 
campo mobile. Il-T.C.I. ha bandi­
to un concorso f r a - l e dit te co­
strut tr ici di materiale da campeg­
gio, per la creazione di una tenda 
« s tandard » avente -ottime • c a r a t 
terlstlche tecniche e merceologi­
che e di prezzo cohvehlente. La 
tenda vincente assumerà la deno­
minazione « Tenda Touring Club 
Italiano ». ' '.- " 

Omaggi augurali 
Il maestro Antonio Pedrottl del 

Coro della 8.A.T. ci manda una 
copia del cartello • augurale 195S 
edito dai' Fratelli Pedrotti di 
Trento e disiribuito o tutti gli 
amici del Coro stesso. Si tratta di 
quattro grandi belle fotografie do­
lomitiche estive e invernali. 

Anche il «Deutscher Alpenvereln» 
di Monaco ci ha mandato gli au­
guri per il 1953, su un elegante 
cartoncino ornato di una grazio, 
sa stella alpina. . 

Pubblicazioni ricevute 
Club Alpin F iansa i s . Sezione 

Vosgienne, Sezione' Mosa, Sezio­
ne Alti Vosgi e Skl Club Alpino 
Nancéieii - Gennaio-rinarzo 1953 

zÌOTri."PernoTf"esTa'"àlcùnl'flrmsi Nancy. Rlvlstlna formato « Scie-
svizzeri, di cui uno a colori, t u t t i ' z ' one » con artlcoU.ie cronaca lo-
sviluppanti 11 tema degli sports ''^'^- - • ' ' • : 
Invernali. Un ' breve intermezzo: MONTI E VALLI. Trimestrale 
venne dedicato alla proiezione di di alpinismo, sci, le t teratura e 
alcune diapositive, a 1 colori • del à r fé ' a lp ina . Organo della Sezione 
consigliere Zandefighl, rivelatosi di Torino e provincia del C.A.I. 
anche emeritò ar t is ta del l 'obbiet-Ottobre-dicembre 1952. Maurizio 

STELLE tivo. Vivo successo. Quagllolo dedica l 'articolo di fon-VEGLIONE .DELLE 
ALPINE. — II , nostro tradiziona­
le ballo verrà, quest 'anno;- cftet^ 
tuàto a mezza, Quaresima. Nel 
prossimo , notiziario indicheremo 
la data e daremo 1 necessari r a g ­
guagli. . 

Ausiiri vivlsslnit ! f n v l a m o \ à 
Ltilèl - ' Capuano: . i M M r f a t o s i ' "lìi~ 
.urt-:, ;lricldfinte.--'SiSJIist'lcò,.ai ' T f i t ó t 
nì̂ lo,, ,,.7 . ,.,, %.:,:, „„,:.,....„ ,.„. 

LUTTI. ' — QueiStd meSé è statò 
funestato da irreparabil i lut t i . Ri-' 
cordiamo la perdi ta del prof. Or­
lando Gualerzl, ' 'sòcio decano dal „„,„.*.„, „ « » , 
1890; ' rf devolvo 'a lui huove vie ̂ ' " « * = ' =»"» Segreteria, 
sul Gran Sasso'.'*' ' ' — 

, Ricordiamo ,,lAbltre 11 comm. / ' I 1 I i ì l . , » « J » i ! _ « , 
Giuseppe Colasàntl; la soda Eie- VlC. A . E l O F Q A I D O 
na Panico. Al,congiunti di questi , , , , . , , ,, -v. . , , , . fóo« 
scomparsi tarilo; cari al nostro * " ' » " " • "'' " « " " " • ' * ' ' ^''•"^•^^ 
cuore, g i u n g a n o l e espressioni più PROSSIME • GITE. — Per il 

Prossime manifestazioni 
CAMPIONATI SOCIALI DI SCI. 

— Avranno luogo l '8 corr. al­
l'Aprica. Il programma dettaglia­
to è in preparazione e verrà Spe­
dito tempèstlvatrtenfe'-a t i t t i 1' SOTI.-' 
;, 1 .^KTTIMANA. SCnSTICA.-, Trtc'fi 

- r ^ T m t ^ i ; ^ % t : n f e ' ^ S ^ e ^ l f a 
che già lece la fortuna della set­
t imana organizzata lo scorso anno. 
Per Informazioni e Iscrizioni ri 

do all 'inizio di una discussione su 
« Scl-alpinlsmo 1952 », a cui r i ­
sponde per primo Ernesto Lavlnl, 
direttore .del .periodico. ; : ; ; 

GASPABE PASINI '. ; 
Diret tore responsabile , é propr, 
XBiMizazione '"r t ìbi l f fàr^ ' ra i la 'nó ' 
2 LUgljo1948" -", N. '1S4 del Reg. 

Ti)»," S,A.M;È. .. ililiiló i'T!» SénaM SS 

vive del nostro: cordoglio. 
AU'aw. Zappala e al fratelli 

Arnaldo - e Luigi Marchetti, 5 che 
nel corrente mese hanno perduto 
rispettivamente l i padre e la ma-i '^ressoney. 

2° turno scuola 1 sciistica: 8 corr., 
Presolana; 15 corr.. Alpe di Mera! 
Sono aperte le iscrizioni per la 
gita di carnevale 21-22 corr, 

dre. Inviamo senti te condogUanae. 

LE NOSTRE GtìCE 
•Vivissimo successo hanno avuto 

i nostri breiì-sopàiornì à Ròvere, 
effettuati ài pr'irni' di gennaio. Le 
difficoltà logistiche sono state 
brillantemente superate e 'tutti 
saranno rimagli ^cridisfatti.'- , 

Un'inieressàni^siraa gitaa ici-al^ 
pinistica # 'stat'af,si;i)UaisulJ monte 
Sirente.' Le eccezionali' condizioni 
di innevamento hanno presentato 
notevoli difficoltà, che peraltro so­
no state alleviate dalle ideali con­
dizioni del tempo'.' 

Oltre alle gite, in programma 
per il li e 15 febbraio, sarà effel-

Invitiamo coloro che desiderano 
iscriversi al 2" turno della scuola 
sci, di affrettare le iscrizioni, per­
chè il corso è quasi al completo. 

senterà alcune delle sue più, re- j - , ^„ eoHaborteioné conl'Bnta 
centi poesie «F io r i arpini ». \Prov(nciale del Turismo di Cam-

CONFERENZA. — La sera del 
13 gennaio nel salone della nostra 
Sede II dott. Ciacchi ha presenta­
to con elèvafe parole « Fior i , arpi­
ni » 11 nuovo voluine d i poes,i,e ro­
manesche sulla montagna del no­
stro Fètìerlco Tosti; La -presenta­
zione fr, stata seguita da u n i di­
zione d i yersl t enu ta dall'a-òtore 
stesso. 

Gruppo Escursionisti 

VARRÒNE 
MILANO 

pobasso, end interessante gita con venerdì sera. 
torpedone riservato a Capracotta, 
il piU alto paese degli Appennini. 
: Ed ora vi diqmo un rapido cen­
no delle gite a, largo raggio che 
saranno organizzate nel perioda 
primavera-estate: 
. Sila, Ortles 'Cevedale, Cadore. 
Monte Rosa,.0raK Paradiso, Doln. 

'miti (da rifugio a rifugio). Dal-

Oite in programma. — 8 corr. 
Ponte di Legnò L. 1100 - 15,Aprl-
ca L. 1050 - 21-22 St. Moritz Li­
re 4.200 compreso cenonej di car­
nevale (dall 'antipasto al dolce -
1/4 vino) pernot tamento e l .a co­
lazione. Danze, cotlllons. Passa­
porto collettivo L. 250. Le iscri­
zioni a questo si chiudono il 13. 

Iscrizioni In Sede 11 martedì e 

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono, 6 

MILANO - Tel. 83.802 

ha .ripreso lâ  confezione 
• dell'abito alpino r-, 

•'-̂ ^ i\ " ,. .coiy;.';'',^" r!:;̂  
vecchio tessuto é.IJ.tiJLJ>. 

di purissima lana 
' garantito impermeabile 

.La vecchia Ditta di fiducia 

NOME E MARCHIO 
D-^POSITATO NEL 1936 I ì 

ASSEMBLEA ANNUALE. — SI 
ter rà In Sede la sera del 6 p.v. 
alle 21. 

Campionati sociali. — Si svol­
geranno l'S còrr. a Ponte di Le­
gno (fondo): l .o marzo Gresso­
ney (discesa). Numerosi e ricchi 
premi : a tut t i i partecipanti di­
stintivo ricordo. 

I più esigenti ed i migliori sciatorf '̂  
preferiscono'ed usano le scarpe 

NORDICA 
MODELLO 

^COLÒ 
antvETTo twn_ 
(Min. Ind. Cómm.) 

i^Oi scarpa degli Atleti Azzam • 

4. .^ lo acarpa del rec^dmoii • 
^^"^i camfoifé- del "monao ? 

,' ' La scarpa approvata dalla F I S I • 

In uendila in tulli I mlgilGri negozi di articoli sporliul 
Attenz i o n e * Ci consta che, concorrenza poco . 
^ " ^ " ^ • " " " " " " • ^ • • ^ ^ scrupolosa, t en ta di so rp rende re ' ^ 

la buona 'fede dei clienti me t t endo in vendita scarpe t ipo ' 

Z. C O L O , ' c h e nulla h a n n o a vedere con la produzione del la 

Dit ta •• N O R D I C A „ di Montebe l luua . I n v i t i a m o . p e r t a n t o la 

nostra-affezionata 'c l ientela diffidare-e^rifiivtare-,taU*cattÌTÌ 

- plagi .ed ' imitazioni i .W:richied 'exe ' '<i3 ' 

esigere sempre -il-inkrchio d i -'-garan^ 

zia " N O R D I C A „ e l ' e t ichet ta l i ; 

p roducen te l'eflfigie-di , Z E N O C O L Ò -

c o n F I R M A A i U T O G ^ A F A . 

CaUr l i l c i i i lOEDICi" 
deiFRATELlIvmRI-lNTEBEllDNAM 

Questo monello B munito dì GANCI TAHK 

i • 'i 
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COTONIFICIO FELICE FOSSATI s.p.A. 
MONZA (Milano) Tel. 4451/2/3/4 
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• ZEPHIR CLAUDIA 

La camicia tlell'Alpinista 
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